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Le iiìsei'KJoni si i'icfivouo presso la 
UNIONE . r n l i B L I C I T À ITALIANA 
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Dilezione e Ufficio 

UDINE —Via Treppo N, 1 A 

«e ;:;-:fioriìateycii::;. Silici 

ll:::ilBii la iiatilÉio per I telili 
-=*'a-

;'V vXài: Jenna del'eronfstà non potrà, mal 
ifyetgaréiiol foglio Bianco tutte lo im-' 
' pressltìni,ittìtt'erìe emosffoiii'c^^^ 

avvinte.léinò^trs a»lm& in qiiéste ra -
dlOìBe giornktivdèl i o . Congresso EUoa 

vriatioo .Diocesano: che ha Ctilminato con 
.';?a'prqoeasipne, d'i, dqnienioa, Giorni di 
'ansia, giorni di fede, .giorni di pace. ' 
'[ Quella, pàoe ohe dal Sigiioro inyoohia-

: mo: e óie essa «cenda beneiloa rugiada 
•Jsvlllà nostro genWi, sulla Patria nóati'a 

ohe;: sarà ;niag'jriorniente grande, quanto 
; maggìòrniente cl-edenti .saranno i -fl.-
'••^i:.?noi.:r, •' ," , . \ ' [• 
, ; ; Abbiamo, vistati giorni dS ansia nel 
.periodo-che, Jià preceduto il Congresso 
,-;PÌsr,la,(sampagna sferrata; oòiitro dalle 
.tenebrose lògge. Tratti 'i ferrayéocàù del-
•l'ànnerja, àStVqlericale sono stati por 

; tali", sugli spalti e non si è esitato nean-
iqlie, a'voler seguire le orme dell'aB.?tria 

; oà'.e deprecata questura lailaAeae del 
yiMf',y • ; • ; .:::'\^,'',;:-' 
'If : 5 • E jibbiajnp; pssuto 1 Wn f̂̂  
•• j i j i^aya'i lm.pyérdìo«sfli irare» dài.qo-
.yrp.deÌ.Nabuccó',lapa«olà!Itsiìià|i6r sosti 
?,t)iiir]a con ,«patria»! Abbiamo vis'sùtq. 
tJI't^ìnidlin cui ffilvioPellioo s'è visto rei 
g|tfemtala..fradcesca da tìterinli^ tàn-
ìlly obrrezioni q mradeida d t ó •. 
.Sjtltantq;.!! senso poetico e'storico; del 

à S v q r p JBja,.dà, 'insultare qìtre aUa gram, 
vtfiatìoaianohe.la regola meti^ióa. .' ' . . . 

%; r^Ì|jÌi!ie,|lsè;.;ft*to;dì JÉfcipESft^ ^ ^ 
; 'po .séttàtó'àiiifl tìi'ravùtà,;"é^^ logico si 
-' facesse di ipiù, si è proibito all'ultSma 

ora, di; caiitai-e l'inno Eucaristico Dio-
.'.césanòL /'. '•'; .,. , 

J!à il nostro popolò, ohe ha grand,qil 
senso .della ré&pónsabilità, ; ohe è fede-

• le e disbiplinato asservttore delle leg-
.gi,'nòli Ha diaoussoì perchè non doveva 

,-:<Ùs'óùte)fe,lia-soltanto obbedito!: , ., 
: ; ' Aijohe; n oòmm. RébeqoM, alla fine 

'idqflasjÙa'ta, asciugandosii sudori della 
• j -frònte, deve aver ésoiaimato in.'óùor 
;&4b'. '«Cittadini . disòiplìnalS,; italiani. 
.i b'bbedieritl aVsln,qeri pome questa erior 
Ime massa di popolo fiiulano venuta a 

; 'Odine non ho trovata in nessun .luogo 
..edi&itutta.la.^mia oarrleira.cft Pubblico 
:,'5|f)(ÌB?{pffi9rio;>),":^ "••'•;• j . •-.•fl-i;'?''?;,::••'":'"; 
/ 'Sfptóbaàtìe jhattrib; • subiìàto !l'iiinb Eu-. 
;• oaii'Btiòb B ie'.iioté suggfesiiVq ed ;affa-
'.soinaiiti sono salite ai cielo t ra l e f r e -
i wliB a.itj'e ;; ij popolo ha: risposto eanta,n 

.•••i'do..ilìftbsàrio. ;,• '''''.•• '.•• , 
•3 ; Eaì 1 ede non è nìorta son morrà se ne 
ooiiviiioanb coloro ohe a torto la oom 

'/baftqnOi''-;-
I-cuori del nelro popolo si sono stret 

' tv dnménioà in un unico amplesso fra 
terfto ed hanno pregato tutti per un 
miglior avvenire ideile, nostre genti; 
.hatinciipregato "anche per le ànimo tra. 
•viate ohe queste subbiimità, non posso 

.: ,iip;. gustare.,'• , '•,.- ' ,' 
: ;.;. E i a laassaohe procedeva, in corteo, 
,:fitta,..nnità ii'i,diceva;di quali eritusia-

smi e.di :quale Fede viva 11.Friuli no 
ystrq,'.'. 
- .Facce abbronzate, dal solleone, mani. 
/Snqallite dalla giornaliera fatica, oqnfu 

so tra i volti pallidi e le fronti curvate 
dal diurno saorfflqio della mente, con­
fuse e strette alle mani che 1 ruiÈ lavo 
ri non conoscono. 
. Bimbi innocenti, come innocente era 
il loro sorriso, vecchi soldati, mutilati 
ed JnvaKdi di guerra, uomini maturi 
dalle ohìome candide sullo q u a l i t à 
ruggi'to pili a qualche tempesta, 

Donna e piccini, gioyaiiette con la 
baìdanza dOi loro venti iatini, madri S 
famìglia, severe e serene, nello sguar-
do'buono, vecchie dell'altro secolo ca 
rtehe di àcoioOohi ma giovani di ani­
ma e di cuore. , 
/ .Teoria 'intWMJnaWle ohe ha portato 
nella XTdî e OattoUoa un soffio di ben 
t i e di fede, ha portato il Bor]ri.to della 
rettitudine avita l'esèmpio di una di­
sciplina che viene dal cuore, perchè è 
Verameirte intesa come tale, e profo» 
dawente sentita. ' 

GloHa al Signore e ohe le sue benedl 
aloni goendano sulle ncfetre genti, su la 
Patria nostra ohe dì disciplina» oggi, 
più ohe mal, ha bisogno. 

- 4 . . FOBBroSTTI 

Quattroiocnto secerdoti. con S. Em, 
'il'Oardlnale e gli. EoesllentÌBsimi Ve 
.«covi, ptirtóelparono: alla seduta i) stn'. Auninca. 

d | . t e n u t a g i o v e d i ; , 3 0 V a é o e t o i , : S ^ ^ 

ToJvnBW.le U?K)iii-S. ©Bè, monsignor ; ; | |^^: |^ i j^ . j , , j„( ,„ ; j si riversò.ieri «ira: 
Paulinì, yes(!o.vo,(ii Gpncordva,,_:eì S j iay«ìà<at t t t t pK!nMa:iiDlfe' vasta/ciiiesn 
Ecc. mom. De Sauta,-yflsaovo di,S<«sa:ij|i5'gjjjj^,;g • / ' • ' : ; : ; : • : 

Là':prl;riià;̂ ^^^ 
HiliMooza iielle ; Cll6.P:!ii Le reJaztorti 

Dopo poche parole di omàggio 

;t|^iÌB\8.ió;:gluiise.Ì'Bittinei}lié?imo.col 
! ;:; ! Stfbti.SBgUitOj : l&cdi to^ . ( f t t •.%Xxà 6alorÓSÌBBÌ 

lj;ì':iip'dim%tia«ióae:.'C;prcsé,;posttì 
[y'<"i(SStStl;o.:nfel.::éeJ)|i:òip .. 
; : :'•}'• •\^ìofla. tiuargùassi rivoitè'ai .Oaruiuu 
:. ió;M àtuùiù ;tìiit;a..iaUtìt4'ùui':cp'sigi'estì'i8li.; 

, di:j^i(J|tii4u:.(Koiai»ggio myiàtb. à i S;; yaclrt 

<iano a S.Pietro Martire. Sono le folte 
aohiora delle giovani; oattoliehs. Fi in-
lané che vengono, assettata' di luce e d i 
àniona a sentire la parola ohe le dovrà 

3 3 . I I v i r O P l u f l l f C itona.:Quargnasà àlIj9gato,:.pre8entà.ta:'Eii^^^^ 
Verso le novo uiia folla insolita gaia dallo stateoMonmenore Vicario 0ettè-. e ggdà^^^ . - : 

e sorridènto riempia Io strade ohe sboo ''ale prende la parola là-signora .Tad- :;~'i?firì;a l̂''̂ ^̂  cardiual ifiJS.,, 
del per svolgere il tema; «Ija.Messa», arolvesopvo'di l'iSB,^.di S..:E.::iopns. l'e< 
La sijft parola è p'iàna ma pur ipiena..di^y!Ì|p':'ài'pìvescòyo': lil 'Dàmiata. r aitual 
ssntimentò o di convinzioni. • ; mtfce inttisposW, di. B. E. niònJ, ISoiiij 

Basa intrattiene per oìroa mezz'ora, 'f 'w.P.' .i 'dlèttbUeisiixjeitó^ 
'incitare'sempa-e pili verso leasoensionl l'assemblèa . parlando deU'éoceUen2a?4Wl'^^-"-'^^';^ • '• 
subUnii. dolio Spirito. Sono le distin-: deldivinBaorifléio — dei suoi*sooiar-'.'':J.'*iW:;sw^^^ 
te signorine dell* città, le umili lavPra dsl suol frutti, del dovere di Ogn'i don. tùttó li: Jafeóoso iàvói'o : di organjaiiazio 
triei del 'campo, lÒ diligenti votate al na di ascoltare oon devozione hiS.^Mes "f |»Wx»;:West«.aiuip per condurre a; 
io studio,'lè laboriose operaie, tutte a t - , . . uon solo nelle feste,^ ma di ;fareÌ::;'*«aWf'*'CoiigM^^^^ 
tratte, aospluto:alla sorgente deUa lu- posaibiie ohe tut t i i giom'i'aipi'Sdi del"';':|l|9W:sorpR8sauao tutto le difflooilà;. 
ce...' • "' • / • ' l 'a l tare; ci 9là = duraatè ii'S..SaoriaoiÓ"'^''**y;*'S<'W^"^vt>^^^ ^̂  • " ' : . . ' ^ \ -

L'ampJissima: Óhiesi non S oapaes un: rappresentante della ìorO'famigMal; : . f !^«'??^•'^Wf s t o 
di oOnteiierlK SintràDiò in rMsa od af- Letto l'ordine del':gtorno,:dopo ampaa;K««J'>.:»;à*'%W'V'mala^^ 
fóJhihò ogm^ydì tò i / sS Bti^ingoìio iii..disoussioM^ ; :.,!f'**'W'¥°ff'*'««<J:''';*^'>-'l*^^^ 
g r ù # p sigli à l ta t t ì sh l ' confJs lonàU. ' Segue quifidi^ Vm^^^X'^^^^m^^'^^'^^^ *' 
;dn ^ e m i i S di Ooiàiabzfoile ' p a m : à t i • l'«ÌdóràsJOne», l e » , ̂ ^M^ 
, t rav6ma'aAmbÌS£q, iàadO*^ei«o l é : p ^ ^ ^ 
nove si canta J'inno eùèart'stloO ohe fa mia esposizione forbita è couvinoente' .'".."Sugl'i,,35Vi.;,„„„wj„ ,;' I„IA,.AÌ'; Ò'„Ì 
vibrare le:piS::iai&^eilbre:4i>gni6uo:™,os«*^|^^ 

a i S . A ;iMcsiia,dSÉàiit!j&ìtt5#01iìji*d^ 
irgne{ica;pvaaóh3 p k n d s ' l ^ ; E r è ^ a ^ r V ^ ^ 
za e rivolgo parole commosse di fede der* .la seduta perahèèyormai: tardi:; M r ' u o e a e i barbaro invttàore Ma domeni 
e: d i entusiasmo. iLe giovani ascoltano N e r IlÒnieHffffìO ' 
a .'applaudono.' .'.• ,•"', ..' ' ;•,,,••;:; ''.•-• •.•:'"^... • •''ì 

Egli.ricorda come Gesù ha innalza- Si raoo.olgotiO in. Seminario di nuo­
to : la. cohdiz'i'pno della donna un, dì ay-. 'vo sotto la presidoàza.di Moiis. Ds San: 

tod 'amdro; dal, hoàtrtìlVItìhs.. prof. Ei, 
Iprp. Domani. vói liprilp potete'èànta; 
;r8:qupst'inno;.chel(a'rl.stìòtìato in tutti, 
ì ,:fi;igces9Ì siilo sperdute vétte'dpi mon 
ti,:Sui,'p"àm'ièoondl^iipl plcèoU'e nei. 
grossi centri. Mo non pei"qiissto reste. 
;fà .muto i l nostro'labbro. Canteremo ; 
i'iniiO di .Maria, 'il MftsJtiiflOatj si subli-
,nié,' si':'elevato al poetico.... .' :;; 

.Cantersmo il «antico.soave dì Jiaqpa: 
ria: Benedetto il Signore Iddio,;pei'tìh6 
ha visitato li suo popolo fedéle». H di-, 
rsiu,P:auchei «Illttmlnareìis.qui in |e,-
npbris et in umbra, mpi-tìssedent::illu . 
mi'na 0 Signóte chi giace nelle tenebre 
d'islI'eiToro e della, morie, ohe Qesù lu­
ce dpl..mpudp illumini ; chi gi'aep nelle 
tenebi-e». . •, . . 
', .Sono anèora intorno a noi quelli che 
branoioahd. ; iel la notte oscura ,deU.'ér- • 
i-ore e oha'se fossèijp Uluminati iion con; 
testerebberb' la nostra manifestazione 
p'iena, eutìipleta, intèsa coms. la no-i 
atra )il)er{à.:lò richiede e.lo jCsige.',.;. .:• 

13d:eppp. perone costóro vanno: ...ompl-
sohlandp ìpsr. vedére. se, possono 'trpvai;e 
oprto pnibrO e veder èertifèiitasinj.,.,.; 
,̂ ÌIX traypìgei\t3;discprao..hà 'destàtp;.uii,: 
Ìi;omitó.jf|!:inìensa epmnipRióne^.^utti i 
friulani;si;; sono .sentiti: streiti, oongàun. 
:tì;;ooÌ loro' Pàdre.è. PaBtorè. uèUa'J6git-
tima•riv3nàioa^i'ok,e,,dei propri, dicitti 
;di,oredenti e, di'Cristian. : • .- • 

'La .,giornàta;,'xK:,.;Stucìio'' 

• truóe dpi barbaro invasore, 
Caj .iiii alti-oUiè.i; il Be della Pace e de 
l'Amore pàiìserà perleiiostve:CDntratle;i 
àffaopiàtevi, 'ègTi.dice,"-àlle:'fihpsiti'e, get 

viUta. dalla «hiayitù... e. lo donne fu ::ta,.le congressiste per la trattazione del OristO'viène u v i s i t am e a Denedìrvi , 
reno Ip più fedeli a . Q e * Gristo.: Voi,.ter^p;tema;sulla S. Comunione. .L'ora- i/assemblea applaude frenetioamente. 
prosegue, voi dovete oontinuarp quel- tnoa, sig.ra Ciatenna Mander già nota. ,p,.e^tj6la:.paj-olal'avv..Gelmettt che 
laoara miss'jonp; voi che avete l'animo nell'Aroia'iooesi, con fei:vore e:oómmo- :bìenoincatenaio l'uÀitorio>nor mozz'orà 
pieno:di zelo o d i sentiinentOidovete « zionesvplge:. l'importante argPmento i:f;.(.oig(jji(jQ,i-j tema: «VEucarestianellti 
sere le oontiùuatr'ioi di,iquell'opsra «•tt'i'Wdo..l'attenzione dslle congiressi- ,g|:opàa. , : . : ; : :. •: . <• 

santa.: ,. ' . ; : 7:i:;: . ;,: ste.ohe. accPlgonp,la relazióne ;cpnj1pO::. La Sig.ra Maria GaTO^̂  
Conohiude ripromettendosi .una feT*™*'''>PPl'*™i^V :; '' : : to aquisitiaeìmo e :Con Bomplicìtà meraVi 

lioiss'ima riusoita per fl.bene di.dgntt •• .Segue un'amrpia ; discuss'i'one, dopo gliosa parlò delle réUzioni de là Véirgi 
no ,3 por qttpUo oOUettlvo della: loro tì, la quale; l,'ordin3:del:giornp ylene ap- lic. poh l a Santa Eucarestia.: 
'mòne. iV ' ,! • ' ' . . : . : , : ' •'•'Provato, •• • . M ; , . : ; : , • ; : . ,^; :^;^:;due;brillantlO".protondi::di8cOrai, 

Lo' giovani, entusiasmate applaudo- ,': Ohi'i'/- la seduta Si.B.:DeSanta,óQU ohe noh possiamo riassumere neppur. 
ino.i. e:i>loro:applausi si .fanno più ir im..:iìiiproyyisatù indoyina,tìssimo:ilisopi: pallidamente, per tirannia di.spazio, 
resistenti quando la tóg.naOomha.Oa^^O'Ch'èielettrizzò;:e .commosse l'u^^^ 
roli,;di Bologna'dei:Gpnsiglio Superip '^io^,;: '• W '•.'.' :•: y ; : ,:me ppngratulazioni,,, ' ; . ; : ' : 
re della Gioventù Femminile OattoKoà 
Italiana sale su i palco .per parlare. 

L'oratriee saluta aifettuosamente S. 
E. il Vescovo presidsnte e le sorelle 
convenute e si .sente lieta di trattare 
della S,;Messa sul quale argomento 
ha p a M e di fède profonda 'e di pietà 
sentita. 

Alla fine, legge l'ordine del giorno 

\^BQmn(ìék^xt^^i^^ 

:;;:;;',.̂ :;;̂ ,,j|err;|l|,,ipmiin 

versava; odàVa a teniOre;olie'il.iOoneorsp : 
sarebbe statp:':limitato, 'tanto; più; che 
si, trj.ttavà-di uomini..,:Ma-in yeep:es-" 
:BÌ.,afidai!ono le intempèrie! della giprnsi 
ta,:,eèl apcorspro:,njimprosii molto ,nur-: 
••meróto-(K;, •,.: '-.;;:•'•-'•;: .••. ^ •':•.';::' 

. S. 'E . Mons. ^De''Santa salutandoli 
con eompiaoenaa rivolse è-:eominentò: 
le belle:paróle deUa .Scrittura!.«i/[ul-: 
tae aequao non potuerunt estinguere 
oharìtatem,...:.» .neppùr: le acque abbon : 
dant i .d i questo giorno: hanno; potuto: 
i^affusdarp il vostro .generoso,ardpre;.. 

L'ampio, tèati'o è letteralmente gre-
m'itO: ed i oo.ngresslsti: .aecoltarOnp re 
ligiosaniente prima i l discorso dei prof : 
: avy. Qelmptti che parlò sulla: «S.S." 

;M,essa»,con pratilàtil.eoon sentimento. 
Dopo .un'ampia disonsBipne; gì : ojìprpvò 
Hord'iue; dsl ,glprnp presentato .dall'il­
lustre relatore, e si pasisò .al seopn^O 
tpma.:.:' ','• ;•(:, 

IriÉiriiiiii ieiiiaal 
àiS; Pietro Martire 

L'oratore Ohe porla pon f o-ga,. e sen­
timento, è inteiTottó spesso da applau 
si e la iine del discorso è accolta da li­
na vera 'ovazione. 

Una vivaoB diapiisslone si svolge 

II 

anahs.Mons.PauIliii per,raccomanda­
re agli atóistenià eoclèdastioi di trai' 
tare Spesso nelle lóro couferenze ai cdr 
coli 11 tema della Comunione e di eer-

Allo ore 9, nonostante, la I^oggia care per i loro giovani dei confessori 
che 6 discusso con animazione e con''scrosciante, inoomincaano a giungere Btràordinaii. 
hrjo, ed è approvato con leggere modi à grupp diillè yarie parti della Pro- S. E. Mona. Paulini dà la parola al 
fiche, .:>'™e''a .Illustri b a d i giovani, ohe non Prof, gt , , | ,niai di : Treviso 

Segue la prof. Maria Bet di Padova oouoseouo intemperie e saorifioi qUan- dento Uegionàìa delia G.O.Ì. per trat 
ehe è commossa perchè mai ha paria ^° »i trat ta della glpria e dell'onore di taro il tema: «L'Adoraz'ionè»». 
to ' in una adunanjsaood imponente e Rio 0,della formazione;cristiana della -
trat ta sull'adprazi'one che le giovani'l»'"''. ™™ie'"»- « « a g o n e con tutti i 
devono a Gesù SacraniBntato. mezzi di trasporto, alcuni anche in bi-

B suo diro è seguito con religiosa Oi'^ettB. ^ , , ^ ^ ^ 
attenzione, la. relatrice viene applau- Verso le 9.30 oltre 2000 giovani so- ,_. 
dita con forza, -e l'ordine del giorno è ^°.. P^sent i . Le note deUmno euoan guu'ordine del g i ^ o proposto dal 
approvato. «̂ -î o erromponp dai giovani petti e un latore caie viene approvato con qual-

applauso fragoroso saluta S, E, Mons. (jiig a,ggi,mta. 
Paulini che sale il paleo. 

Egli apre la seduta portando il suo 
saluto ai giovani ringraziandoli di a-

Il numero delle donne è veramente ^".^ « a a t o H tempo avverso per accor 
rere numerosi a questa adunanze di 
studio ohe precedono l'apoteosi di Ge-

__. . . -.^ ,^ - , su Eucaristico. «Voi siete la giovinasi , -, . , » , = , 
minario ormai grem.tìsslmia non w » ^a, egli dioe, voi «he attingete la forza P " ' f °' ^̂  T'^" f^' «^^Jf f i " " " \'"i 
più contenere la oolonna interminabile diija%eva fonte della vita. Cristo». bro è una eloquente mauilcstazipne del 
di donne ehe continua adafHuire aiopo - l'empito dola santa gioia di cui o mon 
la S. Massa in Duomo. Su 1 .momento si Le relazioni dato ì i suo cuore. 
deve pensare a dividere la sezione in j j ^ i^ parola por primo lo atudantp Rivede i figli non solo della città, ma 
due parti, e ai raccolgono in cihiesa tu t uaiygpyt^rio Q^ Schiìaitti, Presidente della •campagna ohe gli sono acecml 
te quelle che non hanno potuto entra ^^^jj Jieii^razione Friulana della G. C. per prepararsi a trionfo eucaristioo e 
r e nel teatro. Anche la : ohipsa si riem j ^y^^ t ra t ta il tema : (<La S. Gomun'io- la paròla gli sgorga fervida e sentita;'.. 
pie p non ostante molte ancora tton ^gj,^ Dopo un affettuoso saluto Eglispnte 
trovano posto. l i dasoorso, detto con brio e forza, è il dovere di rioliiamare all'attenzione 

La sezione del! teatro è pYesiedùt» da accolto da vivissimi applausi dalla aa- dal oótigressisti; la splendida aocoglien 
| 1 . E. Mons. De Baata, queUa della' serbica che scatta in piedi e intona za che-la pittadliianza udlhàse tributò 
chiesa da S. H. MonB. CattirOBsi. Lo l'inno Ettparistloo. mercoledì scpraò al Legato PontJflcio. 
oSatriei devono darai 'il Oambio -ì tene L'ordine del g'ioBno prèseatato dal II. Comitato Vi ha invitati a cantare 
re le'loro reladonl prima; da una P4ti|, rejàtoro viene disousBb animatamente gB inni palpitanti della litui 'gìftea ri-
te, poi dall 'altra. . oomttva jner comma, Ppàaide la parola nunoiare all'inno dettato con intellet-

lia riunione delle donne 
in Seminario 

imponente ed ha oltràpassato ogni 
aspettativa. La sala; pur ampia del Se 

d i s c o r s o f i n a l © 
del nostro Arcivescovo 

Prima, die la seduta sia tolta il no­
stro yeueratissimo Arcivescovo che è 
visibilmente commosso s'avamsa per 

l i VeBpovp di Parsnzp. e Pola S.' E. 
Móns. PederzpUienti'a acclamato e ri 
volgeun caloroso saluto a nome. : della 

; SUB illustre diocesi ohe, òflera di,essere 
ri'eonglunta alla madre Patria.., 

Entusiastici acclamazioni di "W.Pola, 
Wl ' I s t r i ' a s l ripetono con Insistenza. 

n venerando prelato si sente |oom-
mosao per le ovazioni che gli vengono 
improvvisate nello quali sente un. fre­
mito di pattripttismo non spio, ma an­
che uno slancio di fede generosa..;. 

inneggia al congrésao Enearistioo di 
Odino si meravigliosamente preparato 
e si augura ohe abbia ad èssere : appor 
tatore di bemidizioni e d i grazie. 

Conch'iude%Ìvitando tu t t i ad inneg­
giare alla SS.ma Eucarestia. 

T u t t i accolgono il suo infuocato 'in­
vito, mentre migliaia e migKaia di fo 
glietti multiflolori vengono lanpiati dal 
l'alto, 
. . «Sia grande per Te, la Patria nostra 

«0 Signore, — Benedici l'Italia — 

La Sacra Veglia 
Può sfuggu-e attimo per attimo la 

v'ita, può il cuore abbatterai senza Sjpe 
iianza sotto la sferza del destino, pos 
aon 'suooedere le primeverO gioconde 
alle tristezze degliinverni, ma non sva 
nire il riaordo della veglia saera atanot 
te perpetuata nella chiesa di S. Giaco­
mo. Veglia d'intsnso amore; devozio 
ne profónda ^umiltà raccolta e donata. 

Como per tacito accordo il popolo 
era convenuto nel tempio di Dio e, prò 
strato in à lenao , jelovava la sua ferveu 
te preghiera. V'era ohS ool,«aore an­
gosciato « ritempsèava nel balsamo del 
U sfieraaza, Ohi colpito da luttji) passa 

,to .0 : repente phièdeya..' grazia, per ;,sopi->. :; 
pertóre: il; dolóta,;:!phi.sj^9pi|e;*dàJÌfa»;;:.^ 
gìiS.tì'a;.da, tctttpi,^,opprimpitte,dalla;ftìiè5..'-
attìngeva,;!'orza novèlla, .óh'ì'pei; .i.inÌT,-; :•; 
seri pregava, 'per. gÌ!.''in.fpÌOTÌ, -per.qupliii..:. 
lontani, :,per l à PatrlaJ.riv.:: J ij/ : :,;,';>..' ,,;';';' 
: ;:;l'utti•s'erani'daìì;.óphvegri05per:.qua''.: 
sta SaOra Vegh'à :^'}ntt^WP:i'l?*è9edii-; ,' 
te di poeo;:Jl;tpioni;0:df;Orìato.:; :v .; :;: 

: ' ; • " - : • ' • ' : * * • : • ' • ' • • ' . : 

Si;3ritra'nei.tpmpao' 'parato.:à:festa..; •' 
con austera severità;,>i:grandli'dania-
60hi:roàsi sorretti dalle,auree'.jiBeóràziw,; 
ni pendono "dalle:oploniLe'<s!iia:sostaB.: 
gPiio le sijelle ai 'oatPil quattro altari.' 
spolpitSinèl'mai'ino:; lucente .spiccano- ; 
ip4r;Ja linea sobria, mirtisii-a^ illuminati,; 
dai tanti-peri óoine flamniieila votive.. 

L'aitar imaggiore'hajUnafspOtto.-so-
;lenne::;Le faPt: predispóste eontarte,cs«i;' 
iuontanO te statue; scolpite; dei:; SS. F t^ 
lippe e'Giaoomo. per^poi 'cOnginheersS, 
lin aio.pra il.tabernatìolo ove è p o s t à ' l » 
'figura 'deliRedentore; dei-'-popoli, : '• , 
' L e sà-'cólónhiné'finemenle-módèlla-
tp che sostengono; la> oupolà, portano S: 
'fregi d';àrgeiito;;'é'r|spléiùdpn:D.alla luce-
dei 'ePri,';'"'i ''''.'';''''':.''•.;' '.- r ì^"::••'/^ 

-La ;C)appslla.d,'el\(Jrassl con gli;,aMe-' 
'golii del'IJlageiii'i'erà posto'-ià;ìii^a d t* ' 
ce penémbra i'nyttaniè .olà preghièra, 
' : Allo ventidue li; tamiBO,',;è 'g4"èinito. : ' 

L'Ostensorio : è innaizato, 'pull'auiaO t r w 
tìò':é-' Cristo 4iimìha H' pttpóló;"^pnufles;-
O0"è .lO'bènedioé.;'; ' 'v:;--;'-':'.", ,:'•:'''•::. •;'•,., 
;;S.,.Éutràtìa;.:i.;:I'àstOìi'i:i'J^ dK. 

Siî SSeyfflÉSjtìàWrâ lfê  
•pfiipi'àiiii'.Uplia.'saoriC: 'Veglia, s i pOhgjfe: 
nò a parte dall':ÀÌtfe':Hà'ggipr;é' in'' a t t a ; ' 

.'dl'àdòrazionB,,';:;."'- " ;;;.'',..'';;;'..:"•:•''',;':' ::.-•,. 
-«Come il; tralodo hoii,; piii èssere unte»-:; 

àila;:'nte cpsl,voì.npn pòtì'pte;;Osi?SrsSittnli 
t i olla'vita Se nen, ^ete'uniiti:';;a,:ime»,;i 

: E parla ii: pastore, paria'ai'fecali,: Sóa- • 
là sua voce oàlinai, suadente,.itìSop ' © ;; 
'dristo:crocifisso; d'ice,,d..Sl'B,uo:amOrè;ln»:; 
menstì',' della sua grande' ùto'iltà,;L'a'.sua.^^^ 
p'assiohe.'inienaai il .Saorifiioio:s'il>rèino„.,.; 
-tutto quanto di piirp vi è'nel BUO.'ouoraf;-. 
vgeherospr : '' : : ;\:\'„^,::.,.;.;;::;-:;-À:^ ;?,'•-.-
La patstìea; parola: 4el.:yesbp:y,a,:.«oendaf: 

::hègli.:S{Ji#HM''S{ÓoiifoJ5l^;,§;;ii'S^^ 
,..aUa:-:OÓmunlOhp,;VÌelna;;;.',,;':j.:;;;;;,'.':: • ;.;-:'. '; 
'•' '.Ed,'eeop::il''%antó:;»iÌè5i^ «Miaft '̂yi 
,. rer6)):.':elevaj^h3:^P>i:Sóàve:::'tì^^ ;• Éto»^ 
auisteìitè,',; épine::'un^a:''iny;ó<à23óiis : ^ o - ; ' ; 

;fpn§a;; :<(Abbi,mÌ«®?™iai'éÌ^oré,;'i£^ 
':ohi:.ài:faoÌ,pie(U'|sj-'ptìistrtìi)'.r''''\^ ..' 
,, : D:popolo:ségiieil.:,cantolltiwglco:eai;^^ 
'ondate la .yiPÓe :p'àlza;'ters;Q -il-'slngalta, 
dsPorgano.'Chè •inìona l'«,|idorpm:t«s ;'t4; 
Cristo» ; é pur'imprimendo: il trionfo ; rao,. : 

' eihiuae,irpiap'to,;.'eowmio^O. ',- ' ; ] 
L'ATcivpapovo àsswó ' sul. piieoolo- tra- ^ 

nó:dimeaso si erge eivoitandósl verso::!!. ' 
popolo, inizia:il ;canito...dól:«Vi.adoro:»., 
mentre Mons. - VèttOtì; saie .i'a]-tpe del 
saorifioióineraento.. V :i;-::': . . ; - ' - ; , ' ; 
• lisilehzio'òipTpfondo e soltanto a,;, 
tratti l'organo lo àquaroia conila .sua.; 
armonia religiosa; a'to-'atti s'eleva = :n-n 
coro di; voci; pmissimp, che ;'inJiàlzaao -
cauti a i ' S ' i g n o r e . - - ; - ; : '; ' ' 

E ' l'ievazione. : ; ; ; ' ; , : • : • ' : ' : : ' 
Due ceri si accendono ai lati dèlia 

aitaa-e e nella chiesa spoglia di banchi 
il popolo si prostra. Prima l'pStia, ;poi.. 
il calice vengono alzati, oPme p w ricor 
dare il sacrìflcìo del-'Dio Forno. «Oh! 
puro amore» canta una voce doloi-sslma 
e ai pereote ira lo ampie.navate ohe-Sea 
tengono gli affreschi tbelUsaimi. ' , 

I l saoiifioio è oompiuto.: I l Veaoovoi 
scencla i tre scalini d e l'al*are e coniai, • 
pisside gemmata distribuisce ai fedeli. 
U Corpo del Signore, 

LaBoiamo la ehicsa ayvpltti nei sa­
liente miatiolsmo mentre i,tedeli si sna--
cpdono a la balaustra coperta dal hiaa ,-
co lino, ed usoiamo su la piazza grémjt»!. 
da le cni case, in UU; tiipudio di luca: 
gawisc-oiio i festoni a l e bandiei'». 

Nel silenzio,* ne l'ombra Sa cara figw;' 
ra- dì móns, TosoHni — fulgida ajsOT:' 
dote friulano, venerando decano, d * 
parroci della olttà - ^ oi.è apjjar^ài f|^ 
gente, lasoiandooi soltanta 'imp)N>î *». 
nei cuore del.rioordo buono., 
• S o n o le 8. All'oriente si scorgono-*-
primi albori d i (luesto giorni radioso» 



" X.ii.'apjii4i6v^ i n t o n i l e 
AecaroyanÈ dei Congressisti 

: ,};:v;Qnimdtì:'lè tiiillio e mille laeS delie 
vjfà^iiese eiìdtf oa tBj fa^ speagtìno^ '& 
i;S5|w(MÌò déIla'fpUtt;felprnl^ spettieMo 
ieìjtì.'sesttattda e; gSiK» *eWS dì^ioiigreg. 

, . ;:i(^gio giraaopèir la eittS tì spaiano sul 
: .ató gradinate dei TempH e delle piazze. 
..':, ' l u t t i i coùegri: e tnttii i luoghi di per 
,̂;', Aii!aàfli«ttW'itabffitì''diM"CtfM'tat6 'sonb 

'nT*t(itioDoiipBti fin negli angoli, la città 
'..Kon ha più altri aUoggi da offrire ai 

' v? ; eongresiils'ti ma questi attendono pa»-
'/i.iaBnténiente insònid. ' S 
'i'r Migliaia di pettegrini'* aepettàiló id 
; "Duomo di confessarsi, Vari-nella Chfo 

• «a del Seminarìp e da per tutto. 
; La pi'óggfia è cessata e fra gli sqttar 

' «ci delle nubi brillane le stelle: in piaz 
.. -Btt Unlbertp I.o, la blanda luce lunare 
jiCfllumina suggestìvamento la foUaspar 

sa sui gradini e sotto le colonne della 
: BasiKca. 

-Pr-imà dell'oilha già pominòìano ad 
amivai'e i primi darri riootót di con 

: gress'isti da tutti i paesi della proyin-
; iSa: v!taggianó molti dalla sera prece 
; 4eiite; iBa iieasuno è sttmoo, nessuno è 

; • assonnato';'l'aVT^enimento al quale si 
iijnreiparttrono a pautecipare li elettriz-
•-zàì '•",. 

E,le oarovaue enormi, le'iìle di oatr 
, : « . d i t i l t tè tó fonneì di tutte le dimen-
.:, •,siotit,':*tìiS»«l9;-'cl»' robusto: parì.!.-.'.ij;' 

•sufsegnono, iniinteitottam^nte e conti­
nuano per tutta' -la mattinata ; arriva 

. no a tutte le porte della città e i con-
•gressMtì af^uiscono al centro dove or 
mài il movimento della gente è tale 
ohe la circolazione,è diffieile. 
, E tut ta questa massa enorme di pò 

ipolp di uomini, di giovanotti., di donne 
'«she-affloUs. le-vie, le piazze, '^i esercizi 
pubblici non ha un solo grido, che possa 

' Tenlr sfruttato domani dagli avversari 
^er.provocatore: è seria, disciplinata, 
.:-puT sapendo che le è stato proibito di 
por ta re , intorno a Gesù Eucaristico 

1 -gii imnjacolati'' 'vessilli della Fede, pur 
sapendo che le è stato péraimo proibi-

. iffl di cantare a Gesù l'osanna del euo-

. • , - T e , ; ' , - • • , . 

Non importa: ogni congressista sa-
,,:»à oggi un vestólp che palpiterà ìntor 
, ifo, al Ee dei Re, 
/ , I M t t p ; si soilre per il divln Prigionie 

-•--j:pjd'Amore.' _ , 1 ., 

Jlila Basilica delle Grazie 
•..'Tutti i nostri fi'atelli dioUa pro-vin-
.«ia'eho vengono ad,IMine, speoialmen 
-t6;per solennità--religiose -visitano per 
-prima: la Basilica della B; 'V. delle Q^a 

, .aio.ohe tanto è oara al cuore dei tViu-
ian i e ohe, esercita su loro tutto il fa-
so'ino divino della sua tellezEa e delle 

. s u e . glorie. 
'Quando alle ore 7 Sua Eccellenza 

ì'J^róivésio'tìVò celebra la S.-Messa, su 
di un altarino eretto sul secondo ri'pìa 

; ^uo della gradinata del tempio 'maosto-
,«0 la fólla die s'infflttisce sul gradini e 
gi& nella piazza, fin sotto gli alberi se-

' Polari è enorme. - " - ' ' ' 
Cosi alle 9-qnando celebra il .'.'esco 

-vo mpns. BederzòTi e a quella di un'al­
t r o Vewovo .lUe 11, 

'- '£e:' S.r;,Cio]i3.ii.HÌoimì, 
: Ile S.!Cpmunioni,,otìe ineomiùoiàronp 
.'3a-Jiptté di"'dbméiiica; nella'tìhiesa di 

" " , .8, Giacomo ' cbntinnaroiio flnd, a tar 
_,.<aa.oraiij':tùtte le'chiese della città. • 

Alle GràiàieiSOOba'mbiBi'si accosti 
- Tono alla ; S. :C)pm-tmioné disfìlbuito al 

' "a'ajiertp, NtìÌa;*BàdUea' 3120 furono di 
' •a'tribtSte da.set tè Sacéisdotìf •• : ' 
' i j e l i ^ altre:chièse'le S, Coùunioni dl-
- «tóbuìt'e fiu'bna''le'''segueilti: ' 

DuPmo -pij'ca- 5000'; S.S. Kedéntore; 
' " S80; É ; Quirino : 490:j : 8. 'Oiatoforo: 
-•.290,-^-Si Nicolò;. 850) S: Giorgio : .2300 ; 

eaJrmtne:Ì700; Chiesa dei F ra t i : 300; 
• iS.''Giacomo 3900. ' • 

•0n'oòmplss'ivo'di'tpiù-dS 20 mila S. 
• Comunioni nelle principali chiese del-
- 'Ha icittà,' senza dfre delle 'chiese mino 

Ti e dolsubuKbio.'E', una,, bella cifrai 

: I l 'i?oniiiietù.®,.: 
del Card, Hî leti in Duomo 

Per ted ipo i è fissato i l Pontificale di 
Sua Eminenza . il Cardinale B-isleti. 

^Jnesto, '.per.desiderio - -del Cardinale, 
.iion viene tenuto all'aperto, in p'iaz-
.Bi'Umberto, come era stato deciso, ma 

:aieUa MetrPpolitana, già: sfarzosamen­
te addobbata e Illuminata per il C 

- agresso e che è ben degna della grande 
:«d.obrazSpHB roligit^a. 

'•Quand pali 10.20, in berlina trainata 
da due cavalli bianahi giunge il Car-
ilinale seguito in automobile da S. E. 

'.Mons. Arcivescovo e dagli Eocelentis-
>MÌni •Vésfeo'vi, il iiòstrP" maggior Tem-
'piò'' è' riigurgitaìite dS popolo à' inala 

.jìena trattenuto alle porte dai carabl-
: éìiért e' dalle mi l i t a . H aervizip d'or-
dino' nell'interno del temi»o è disSm 
pegnatò pure dai carabinieri. H , Duo­
mo - è' gremìtisstmo j grappoli utìiani so 
md'aggrappati sui bassìmenti del colon 
•nati; sul pialeo 'bretto apppsitame^ite 

MSPttó l'Organo per l'orchestra, per p-
- T g t ì r ' d B v é , ' - , - ^ ' ^ i j , '.:: !,-•,,:;•,'-•,-.! • . i ; ; , ' ' - . - . 

In coro lo aipazio'è tenu,to sgombro 
«tìitt membri del >oomitàto .e da eMerioi., 

. i& destra dell'aitar mag^ore sono i pò 
ssti preparati per gl ' invitati: autorità 
personalità cattpli'ohe del laicato, sa-
>»serdotì. "Vediamo il vice pretetto cav. 

Lopa, il dott. oav. Maroo-vio,. assessore 
,dél opniiiittedi lldiue,«gli oni Pantbmi e 
MiBVflioiiij il cpijjfil, a-Vv.fBrpsadbià^ 'il 
éerraigliere di Prefettura oav. diti.'iGa-
stéHanìj il:VioeitiajSettbrè rd*'ÌS'5E'P«te 
oaV. tìp'r.di; Stdiìtthi-^^ 'il^pifeMàp àefr 
' ì3stitró3ÌwiTeò)Kfcp'''«omtóii ;'iprijf .^'Mar 
•phèsi, il èaV.'"prpf."iioK ; Ì . 'Orio jitìì? Il 
lA'oeo, il éavv. Epmero ed altri mbltl. 
Stilla .pantpr'ia ii' .destra 'in moiBetta 
violacea, hanno posto quasi" tut t i H vi­
cari foranei dell'AroIdfiócesi e, in mez 
zoj numerosissimi sacerdoti, pàrroci e 
éappellaui. '- ' i.i'i î 
• Aite aintt.ra, s f laucb dell'altare; i 
Vescpyi pi'eiidptì6'i>08tp epn'-in mezzp 
il àbstro Ai*ivesóoVo ; d i fronte ai ve­
nerandi presuli" stiUinó i ' pari-bei della 
città in oPrpore.'Sulla caiitbria.a de 
sfci'a e a sìutatra del trono del'Cardlna 
le, siedono ai loro posti i Bev.mi Oa-
hpnioi della Metrppóli'tana, Notiamo 
presso di assi una raippreseritanza' del­
l'insigne'papitolo di-Oividale nelle'per 
pone dei Canonici Mons. JMKCO e prof. 
,G. Pascoli. Notiamo anche un religio­
so in,abito nero. 'Ci -viene detto essere 
il Padre Lepioier, dottissimo teologo, 
presidente della Commissione teologi­
ca di Eoma pe r , i l Concilio "Vaticano, 
intervenuto appositamente e ospite 
dei suoi confratelli, I Padri Sèrvi ohe 
da qualche tempo ofBoiauo la nostra 
Basilica delle Grazie. 

Lo.spettacolo del presb'iteriò e dello 
grandi navate è imponente ; una marea 
di prsone ohe hanno i,cuori e gli oc­
chi volti verso la veneranda figura del 
Principe della Oliiesa ohe si aippresta 

a oelebrai^a il Divino Saoriflalo. 
.SùU'ol'ganb di! sinistra, intanto, s'f 

iaaàlisa, solènne, grave, pieno di misti 
oa':dolcézza; l-aocbnipagnato dalle :itóte 
.ÌSfthbttioaevdell'prgalio, \m cantbì làt i? 
nò'; sòn* le; ore della liturgia etó-la 
'yjaejlte sailpla. gregoriana del : Seàir 
na:Hb,'eàtòMadaUfottimp maetìttp̂ '̂ ^̂ d̂  
Mario ÈPnssel, eseguisce iii in'pdp ir, 
nappuntàbile sotto' la sua direzione. ' 
,' Quidi i l Carditìalej g i i apj£»,ifatp-de--

gli abiti pontificali, laàbiaii trono e si. 
avanza solennemente all'altare. ::: ; 

Si iniziaKl Pontificale augusto.- E ' 
«•presbiter asiiàtensi) -.il, Tieariò Gene­
rale Mpns',- QUargn'assi, ,'e .prtmi tìiapo-
ubio .suddiacono,i,Bev.mi oaaonitìi,!!-* 
prof. Yale e BùlUàn, Mons. Qùetinì'b 
Mona. prof. Trinikb' sono-rispettiv'iimen' 
te diacono 0 suddiacono all'altare. 

n momento è óommovente. BaXt'al-: 
tra oi'chestr.a, quella dì destra, un co 
rb ]iodf)Osj V. bei) affiatato e add&tia-
to di canuiri (wm<i i cantóri di tJd'ine 
e qtt(.ìli di Moru Rlisnó) intonano il 
Ifirie. lO 'una uiiisJ'ca alta, profunda, 
piena di un linguaggib'di mistica poe­
sia e di bellezza, adattatisaima -alla 
Messa di un Cardinale, ohe conquide 
e dà vìbrazieni indefinibili alle spiri­
to'..;"- . ir- • : '".'.:,.•'•" 

B ' la divina Messa Bucale deluqStro 
divino Tpmadini. Dirige i cantori e la 
imponente massa orchestrale ohe ao-
comilagna,il canto; : l'illustre maestro 
prpfi TJ, Piaoereartii: mentre siede all'or 
gano il giovane.'e pbr già tanto valen­
te maestro prof .'Plgan'i. 

iHiiiosapiÉofli! i t i l i I l i 
Alle 13.30 la tauppa, alpini e fante 

ria, BR. CO. e m'ilisiia nazionale sgom 
brano le vie e le piazze per le quali de 
vepassare la imponfnte processiono 
eucari.iUca e sr sch'iera ai lati delle 
strade por far ala all'immenso corteo 
religl'oso. -

A. Porta "Venezia, Viale Duodo, Via 
Dante e tìa-vorgnanai Via Seminàrio e: 

- Cavallotti, P i a z a t X X Settembre, Piaz 
zàle de r Duerno, Piateà'Gatìbadi' e 
Plazirw TJmheno' I.b ,g3 raócblgonp le 
diverso fpranic : file' inti-rininàbili (U pò 
polo <È' tutti 1 paesi de l basso, alto e 
medio Friuli ; procedono ai vari luoghi 
di consentrankento con i loro par-rpoi e 
le insegne religiose. ' ' 

Alle 14 . la'iinppnentissima e prdi-
liata, discSpHnata processione comin­
cia a sfilare..' ,' .'.''''• " ' -

Meritano: un elogio ben vile gli' 
addetti per l 'ordine ammirabile a la 
dteciplina del òórtek>.: • • '" 

H piazzale del Duomo lo: cui oaao 
sono' tutte'imbandierate e-pàvesate, è. 
tenuto sgombro da cordoni di miliaia^ 
al oomando dei loro ufficiali ; ' e sulla' 
porta della Cattedrale sono schierati: 

. I B B . CO. in alta tenuta. Un ininterwt 
ta pioggia di-fiori e di cartellini bianco 
rosso; verdi' poriianti sóritte di bonedi 
zipne,:dl oniag^o: al Signore, di pre-
gh'iera per la paice, peon la gloria e la 
grandezza d'Italia, viene laneaata da 
ogni finestra. Da foÙa-si acoaloa enor-
nle allo sboooo di-Via della Posta e lun 
gp tutta questa via fino in Piazza Vlt 
torio Emanuele ohe presenta un colpo 
d'occhio fantastico, mai -visto. 

Apre il cortep là Banda di Negare 
db di Prato dirètta- dal maestro l i be 
rala eseguono infraihezzate alle fora: 
nle, alternate,- nella: interminabile sfila 
tà ohe precede il baldacchino,'le ban 
de: musicali di Colugna, Praclamano, 
Plaino;, CoUoredo di Prato, Orzano, 
Bertioio, Teòr, Buia, Koncih'ia dì Da 
.tisana, e Pasaons. ' •' . > 

Pacano pregando in fila di 6 le asso 
ciaz'Ipui cattoUohe giovanili -maschili e 

,femminili, e le rappresentanze dì fra 
terne e d i associazioni religiose di tut 
ti i pàssi delléifpranie di Codroipo, Se 
,degllano, Variano; Datisana, Morteglia 
no, Eivignano, Varmo, Pabnanovà, Por 
pettO; Bbsazzo,, Saoile, Gi-ndale; S. Pie 
tro' al Natlsone, (pari-occhie exstra urba 
ne'deUa' foram'a di Udine, Ohiàvris, Pa 
derno.ecc..... quindi quelle oittadine. 

-Prepedono i'Toaarianta• domenicani, 
fanoiulìi e fanoiiiUe obn una selva di 
quindici labari ràfRgurantl 1 m'Istori 
contemplati nel Eosario^ e H' paggetto 
in testa'in costumo delplO, recante l'in 
segna, segttonp i bambiùi'-'degll oratori 
e dei rierpatori parrocchiali cittadini. 
Collegio 'Senati e Tomadinl, il Cpllegio 
Aroivesoovile -oon bandiera, le bambi 
ne dogli oratori, i collegi femminili, Di 
masse, Eenatì Zitelle^ S. Onere;, ecc.; 
Madri Cristiane, Donne- Cattpllihe, fi 
glie di "Maria, Circolo Pemihinile cat 
tolicP «GipVanna D'Arco» «Mater Gra 
triitè» e tut t i gli.altri d'ella citta, il Gir 
colo studentesco femminile «S. Cateri 
na da Siena»-«pa prpfessoresse e stu­
dentesse, igli uomini oattojioi, federa­
zione, sottofederazione giovanile rap, 
ipresantamià - dei circoli di S. Tarcisio, 
S. Maria- Magg'iore di Trieste e Mon-
tuzza ; «Lelio MSoàelini» • «S._ Giorgio» 
«Bioreatorio Festivo Udinese», «S,. Ni 
colè», Soeietà oattoHca di Mùtuo Spo 
corso, e altre. Terziari ifomeniaani,. oon 
fratèlli e-ponsprelle e op^ pnrp queUi 
del- tej-a'Ordiné Fraiiceseanp, .^piopn-
fratemita-; del- SS., Sacramento del Duo 
mo e -parropohie della- città, .PP.. .Ser­
viti, padri Stimatini, padri Oappupini 
di Udine, di Geinena, padri Minpri 
del Santuario di Barbana e la Banda 
di Darariano ohe suona delle variazSo 

ni del Pànge; LSiigua- eseguite dal mae 
stro Basoiu che i» dirige. 

Seguqno anbora. la. Orooe seguita da 
Chierichetti e oh'ieriei, Schola Cantu 
rum del Seminario dirètta dal prof. 
Eoussel, chierici, il Clero in cotta, tut 
t i i parroci urbani; i Canonici del Ca-

:p!tplo Metropolitano e di quellp di Ci 
"vidalc; e i monsignori.' Vescovi De San 
ta, di-Sessa Aurunea, Paulini dt Con 

"oordia, Càttarossi; di Belluno, Peder-
zolU di Parenzo-Pola, Vettori di Pjsto 
i,a e i l obminèndatpre di S. Spirito 
mpns. Sanfermo eoi cerimoniere -pontr 
floio mons. Bonazzi -viene per ultimo il 
nostro Arcivescovo, mons. Bossi, quln 
di dopo i turiferari, il Baldacehinp. 

Quando esce daUa Cattedrale il San 
tisslmo retto da Sua Eminenza UjCardi: 
naie Bisleti," supnanp a distesa le cani 
pane del Duomo seguite, da quelle di 
tut te le chiese cittadine. . ^ : : 

"La tnipjia presenta le armi.-.' ?.,'' • 
Il Cardinale è prPoedutP dai 0aìio-

n i d mons. Vale, e Bulian è. fiancheg­
giato: da mona. Ermenegildo Querini e 
mons: prof.. Tr'lnto ; il baldacchino è 
retto da baldi giovani stùUenti univer 
sitari oattol'ioi ohe fanno anche ala in 
tomo a lui con berretto gogliardico itn 
.tèsta. 

Circondano il baldacohinp gU studen. 
t i medid cattolici, le autorità civili è 
militari, U commissario avv. Marptta;' 
il capitano del RE. CO. cfl-V. D 'Ameo, 
uiHcialì e 12; cai'àbinldri in alta.tenuta 
incedono a fianco im dojlpiàiflla di al­
pini e le squadriglie di Giovani Espio 
ratori osttoliioi.con gàgl'iardetti rdei re 
parti-di Udine; Moggio Udinese, ,.Tbl-^ 
mezzo, Taroento, Dividale e S. l'Vitb al 
Ta^Uamontp. • -.,: 

Seguono- i l baldaoéhiao - il ' oonan; 
a-yv. Broaadoia^ pTeswlente; della Giiin 
ta Diocesana, on. Fantoni, on. Biava-
schi,; pav. Mario Pettodlo,. cav. Miani, 
prof. Elecarda De Giorgio, cày. MiU'tii 
Uuisii, dott. ottv. Beratóner; le presideti 
za della Associazione Najà'onale Aladri 
è 'Vedove delle Sezioni di Montellp e 

-Pia-ye, venuta appositameiite iri camion 
opii latri '30 congressisti 'trev'igl'anij'ing 
Mantpvatii, piot. C.-Bressanli-sig. Zòrzi 
altri numerosi è dietro à questi f lnter 
minabile teoria di bambiùS'Con fièri, 
di giovani e uomini oattoUei e la foUa 
delle forrinie di Airvpezzp, Suia, Come 
gliàns, Fàgàgna; Genionà, Moggip U-
dinese, Nimjsi PaluzÈa; S.'Daniele, Si 
Pietro "di Carnià, Tarcento, 'folmezzo, 
Triéesimò ooiS i Ibro reverendi parro­
ci e molti cappellani. : 

Dette fpranie che formano la sezio 
ne ohe segue il Santìssimo sono alter 
nate dalle'bande'mul'ic'àli di Faedìs, Po 
velette. Prestento, Madrisio di Pàga-
gna, Pantianloco, Ooderno,'Manamo, 
Palmanova, 'Oapédaletto, Artegna, Ba-
saldplla e Cjissapoo. :. ., 

li P3ssa il i tfM 
D'interminabile • corteo, durate tre 

ore, e al quale presero parte oltre 80 
hiila persone. (Da notarsi che le file e-
no per 6 'e 'in certi punti' per otto e 
dieci e seguivano fitte immediatamen­
te le precedenti tanto ohe molte volte 
non si ppteva camminare), passa fra la 
più- grande devozione, ed entusiasmo. 
Attraverso la città, e piazza del Duo­
mo, Via della Posta, -Piaiiza "Vittorio 
Jlmantiele;, "Via Meroatoveoohió, Via 
Palladio, Piaizza Prospero ; Antpnini, 
.'Via Mazzini,' Via Jacopo Ijl^riiióni, 
Vi_a Zanon, Via Poscolle, Piasiza. i x 
Settembre, Haaz» Giaribàldl, Via Ca, 
vàll'ptta, Kaaza Patriarcato e Piazza 
Umbertxj I,o ' ' " . 

Per dare un'idea dell'Imiuensità del 
corteo basti d'ire ohe quando la prima 
colonna di questo giunge al ponte di 

Via deUa Posta, dal Dctomo npn è anco 
ra usPitoil balaacchltiP-,:, '•. 

'Udine :niai,;-;-vSdèi"'spét^cpltì eguale. 
Al passaggio "del::teitM|Ìmp squilla 
l 'attenti ' e là .tìfùppii., p M i ù t a ilè-'àtmi-': 
ài; bdeno,-0giiI''-(iaal -tratto gli ordini' 
Bocwhi d'pgUxifa|ìaJi e'il;-¥ùfbpr-aèi fu-, 
P'iK pprtati.a'^^^bntat-alBi i ii-lplla,'là 
Imiìieilsa'fpHa'ilièatólàbllo; nerèggiàn 
*'«(, ,"ft ivè*àita d'oédiio oho la ala conti 
buaitteate per ; tutto; il percorso,. si ÌÙT 
ginoppHja bó'mmpssa,... ; 
• :ì*àssà'.&vità:" paséàr i ' lSibre: papsà 
la.8pntài'il::IJib della Dàoei ' ;; 
;,');:E la,fitta pl'Pggia di Apri' cade iniu-
K o ì J t à j ' b liJ-àarfallib'aMiltiéblbre'di 
:bigltèttì;;:Itte^giànti.a tWstp e:'àllà Pà: 
trià, eofltiiiui-festeso:'éo^n.-l'interitìlt 
inabile eblonna) il baldàòcliinà-è ciJcbn 
dato -dalie nuhi d'inceaso" cKèbruèiS 
nei tiiriboK e lo preci o ,le mùsiche ri-
suonano da un capo all'altro del aosteo 

Tutte l e fiiiestre sono pavesate' e In 
fibrate, tutte le strade hanno un pitto" 
resòo aspetto gipòohdo. 

Sui muri e suUe colonne oampeggia-
np dei gùidoiii poi-tanti invooaaiioni e 
omàggi al Oi&to Che passa nel miste­
ro dell'Eucaristia. . 
• 'Solo le sèdi d&gli tiifiei pubblici non 
Sono imban3i,eraf e. 

Piazza yittor'io Enianuele i u n grap 
^ l o . u m a n p ; su ogni pplpnna, su Ogni 
gradino. "siiJ'tìgni'riàlzb,'- su ógni';bàsa 
mento su Ogni sporgènza si àocaloa la 
fella, si aggrappa la gente inuneusà un 
marevdi teste ohe si perde.Ipntaup per 
Via Manin, Via Caypur sul celle: le 
triippe del 2.0 fanteria, comandati dal 
tenente Enni, ; e quelle della J-Blisia 
stentano ad arginare la impressionan­
t e qùànti"tà di, popolò, ohe'-yuole vede­
re •àbiialrare'Iriginocoliiarsi- devoto !.. 
- ' D pàltó?x) d.el - Gollegio Arcivescovi­
le' ili piazza .-Antonini è riccamente pa 
vesato e aàomo di fiori e sempl'ever 

. d e : . - ' - , , « , - ' . ' . . . . - . • . • : ' • • . : 

In Via-Meroatovecehio saluta roma 
namente il comando, delle Milizia. 

- La sede della Giordano Bruno (!) è 
guardate, dalla eavalleria: esagerazio­
ne inutile elie i Cattolici oggi non ri 
COrdiano neanche se esiste e ad ogni 
modtt non rfi lorderebbero con alcuna 
.-viplenzai-- *- - -

:; G.esì' passa anche per quella -ria be­
nedicendo t ; . , 

:AU'imbocco di "Via Cavallotti è sta­
to erètto -un bellissimo arco trionfale 
ornato di bandière tricolprti, con la 

^S0T'itta: «La parròochià di S. Giorgio 
canta osanna à Cristo, Bedentprè». 
' Piazza 'iGaribaldi è un tripudio di 
-bandiere che garrisoono sulle antenne 
e suUe finestre delle case e d.Pi palaz 
zi posi ipitre il lungo' 'Viale OaVallotti 
lungo il quale fra albero p albero ,so^ 
no stati stesi dei cordoni- dai qiiali 
pendono fiamme tricolori e bandiere 
multicolori. :. . 

Sul davanzale della Ch'iosa di S. Spi 
rito le suore d d l à Provvidenza hanno 
eretto un, aliare e-àdprnatp l'ingresso 
al giardino con pannelli argentei eban-

..dierine. J,--., _ ,,:' ,,-. •-'•;,::.:::.-̂ ' ,-

La benedizione agli ajnnialat! , 
Quando la muta àmmiràzionèi e ' la; 

venerazione del:piopolo ' • U' 'Oardinale 
giunge di fronte'all'Ospedale, si;fer­
ma e, vplto verso U K e luogo, leVà' al 
to i l ' SantissiiiiO:per'ijùal6he. minutai 
intorno la-fbUa si 'inginbeoliis. Sua Ecp 
l'Aroivescovo s i avyidina aU'Bminen-
tissimo e Gli 'ricorda-unì doloroso av­
venimento òhe venti annlifa s|rinse di 
àngbsola fl ouore'idi.tùttiiiifriulani e 
italiani: il disastrp di 'Beane. ' 

Sua EsMJellenza ricorda come alloi» 
il Ee -visiltasse l'Ospedale ;dpye eijaino 
raccolti 1 feriti. .'D- Cardinale impartP;, 
la benedizione e il òortèp continua per 
•via Cavallotti. , 

Davanti la: lavanderia del Fio luogo 
sono raccolte.le buone suore e U n fol­
to g-niippp di convalasoenti ohe prega 
no.' 
' -Il baldacchine ancora si ferma di 
fronte a loro e l'Emdnentissimo ancora 
benedice ; l'e5)ÌBodib è qu'ànto mai cpm 
movente : molti cechi brillano di la-
grmie. ' ' -

F ra le preci e ì 'cant i là processióne 
passa fra -via della Posta ; e via Aqni-
leja'dove la fèlla è eiior'me, a mala pe 
na trattenuto dalla truppa. 

Quando il Santissimo passa "di fronte 
al nuovo palazzo della Prefettura dal 
balcone di questa il Prefetto saluta ro-.. 
manàmente. 

Come piazza Vittorio Eraanuoie e 
come tutte le strade e" le altre piazze, 
per le quali ^assb U magn'ifieo e im­
ponente corteo. Piazza Patriarcato 4 
un mare' dì teste: qui ancóra' la piog-, 
già dèi fièri accompagna il 'passaggio 
del Oardinaje.^, ; ; ,, ,. . , !, 

In Piazza Umberto I.o 
Lo 'spettacbio ' ohe presenta Piazza 

Umberto 1:0 è d-awero' indesori'vibile, 
cpminoventp, sbalorditiyp, inaspettato, 
maestoso. D ooEe è popolato ano in. 
oimai l.'elisse è i .viali sembrano un. 
nàare nereggiante' a:gita'to dà un '"aofflo ; 

già da "due ore è mèzza è àft̂ iTra-;. 
ta la, testa del corteo e questo «ontinua 
ad' ftffluitp.' ",, 

Qpante.aeoinè di .migliaia di oongre* 
sisti, di cittadini "sono ivi racopltij 
. Le truppe viesoenò ' 'sténtata'ménte 

a tener a^'erto |l passo all^' propéssìo--
ne:"'tutti .s'iij'ginóòphvanp': eahppgianfi 
i -vibrati preàpntat-arm'. ' , ' "' ' 

Piazza 'Umberto I. ohe di felle ne 
vide abbastanza mai fu tanto afleUata 

e dloiarap mai certi di non errare af-
fermajidolo. ., ' 
:, Anphè ,iitìUà:gradinata:''e''i:;^àpettt 

del Ginnasio làoeo grajjpoU ttmiai si 
-.sporgoiio^... '-,•:.':?.''»:, •,.':';''-''-• ">*;'•'" ',-'•,.' 
; Non'ipbòbrre^dire ohe il pronao del 

- Temtpib;delltt»Bi''V.- delle Grà&' . e la', 
graiBùtìa :sè'tìÉpaipntìi''--sÓttP••»^à:••fbll«l' 
ehè'JlPii':trbvi,:ipiù'lÙpgo pve àisèedei^è; 

Oaràbittipri Beali, truppe e-earabi-
nlèiri ,si>6eiàlizzàtT, riesoono con; diffltìol' 
tà ad aprire un vaiip per il paaaaggìp 
dèl'bàldacdhuip-"iièllà Mopiiclà''spà»ii'-
ta è erettp un altmè; Quando i l San 
tìssimp giùnge: una banda i'ntpna la 
Mairoia Beale; 'Sopppj'ài'tm' aiìiplaùsp fra 

^Pópojp, pptBnt6,'^elèttiSaale: si gWr 
dà "VIva,.yi'Vaj là opmiùPsiipnèiè inten 
za e la pèniili npn';ptiè', tradurre- la 
jiienà di sentimenti ohe -vibra nel ouo 
r e . ' • , ' • , : ' . ' . ' . , : . : • : • . ' . ' , ' , 

Oltre 150 mila persoue 
adorano l'Osfia divina 

Il Cardinale e l'Arciveseovo,' coniè 
tutti, sono pirbforidamént.e e yisibil-, 
mente commossi: l e ' autorità religiose 
e la folla si inginocchiano e s'alsa ro­
busto, non mai tanto profondamente 
sonate neU'aniln(^ il caute dolce e sp-
ieiinè dei « Tè Deum », ripetuto a gran 
voce dal popolo: 
•' Si, noi Ti rlugraziamp, o Signore, 
che oggi Ti degnasti passare, per lo 
vie è le piazze di questa Udine nostra. 
Tu benedici le nostre famìglie !..-. 

ti'iueensp brucia nei turilioli,'e av­
volgo nelle sue 'nubi odoi'èso, akznir 
rine, l'Ostensorio _ sfavillante : 'prigione 
del nostro'Gesù santo, adorato. : 

Nella vastissima piazza; gremitissi­
ma si levano sulla folla e brillano m'il-
le croci e spiccano mille labari e gon­
faloni. 

Si canta 'il «Tantum ergo»!... po­
scia l'Arcivescovo^ con voce rotta dal 
la gioia intensa e della più intensa 
commozione si volge a quella fantasti­
ca visione idi popolo e l o saluta : 

«La mia parola,;-^ egli d i c e — si 
rende interpi'ete deìlà commozione del 
mìo cuore nelr,vedere le centinaia di 
•migliaia : di fedeli raccolti intorno a. 
Gesù, nell'udire innalzarsi dalle loro 
bocche a Lui i l oanto della preghiera. 

«Davanti a questo imponente spot 
tàcolo, si riàe'óén.dè laiifede ohe'risplen 
derà sempre flàmina rigènèratrioe : di 
tutte 'le ' virtù civili,' lupe ' che àegnèrà 
alla Pàtria il'pàmbiìno'ideila Pàèè, del-

il'raièrgia,;del'prPgrèssO.':;•,:;>' ' ' „ 
iÒ Gesù'ibènód'ièi qùeatb mlp'pppoloì 

apri 'àd''és3'b:il 'tup'otfòiiè,''allarga' le 
tuè'brapciài-i^rchè"'diventi• grande hel 

ila'•virtù iperohè; diventi grande là sua 
patiria'»;'.,",'?i;;.:'.i:',,';-,,i ";,i .i ".-'';.'•, 'i',,','•,'-
'-'Squilla il'àitenti'i-'s'àvanzai'il'Gardi-^ 
naie - e; Mèlle Sùe'mani s i lé'Và alto-lo 
Ostensorio' di-'.frftilte e intprno all'im>-
menso mare d i fedeli: ";":i"'*ii';.;:- ;.: i;'-. 

-'Gèsù'benPdiep'il^àubipopolblis.; ;;; " 
'; •Sob^pia-;àiiooi'a''là Mtti>è5à' Beale:'lo 
ap^là'ùsrf"si-; rinnova- ènttìsàastloo e. si 

:r'ipèt'e;'da' ègni lato, si. riaccende e s'ero 
- saia'lOntàhó:..';."'.-''-,;--.'.'- -.".'" „ ,," '','; '̂' 

- ' iLa pì'peessiPnp. continua, ad -arriva­
re: ' le ùltitae-'fbranie gluugoino eoi,lo 
rb gonfaloni con'lèlorb;.insegne: .'. 

Lo spettacolo è m.eiaviglipsp; sug-
'igp8tivo,.^iinpon6nt8.''-' « • ' ; - ' , ' -
' 'Una; macchina cinemalografloa lo 
raocogjiei'i '•', -'i'i'-';" -'-'.'' '•--!;."-;'./ ' 

Lei bande suonano, e m'ille .e mille 
fazzoletti' Vengoiio agitàtii dài-uii puntp 
àll'altrb'Iniun>':biainpoi'sfarfallio fantal 

' amagior'I^o.:'Ultimò salutpi f ra terno 'a l 
piedi' di'Gesù trionfante, ', •-! v-",. ,;.: .'i ' 

.': .''Oti' delirio; d'entusiasmo ^trasporta-
ognuno ; si prega, ' si canta, si.applau-

- d e . - ...•.;-..- . . • ' - , i . ! . ' . ' • • . ' . - " , ' ' 

• • - - — ^ — = * = - - ^ — — , ' 

l'amiiei: :ia: iilizifli? 
delia "Stefani,, 

Dopo la' dettagliata nostra relazione 
non sarà del tutto'inopportuno,'per ,;il' 
amici e-gli avvèraaW; ma sopratuttò jiev 
questi ultimi, pubblioail'e quanto :rife i 
eoe iti 'non' sospètta o Agen-ffla- Ste/nmi» : 

'«Oggi 'si è chiuso còn'unft gi-andi.'Ui 
nià processione i l Congresso Bucariswo 1 
Diiranteila notte tutte, le cAiese dellil 
città sono rimaste apèrte è .spnostate' *f 
follate di-comitive ili pellegrini. 'U J» 
folla' imponente' ha' assistito alla' Messa 
di mezzanotte, celebrata dall'Aroivesco 
vo. Stamani nel Duòmo gremito ha pou 
tificato il oai-dinale Bisleti, Nel poma 
iiggio ila avuto luogo nh'à maguiiicà 
processione ohe è lermiuata m pniz'zà 
Umberto I . Dalla 'gradinata della ba-ii 
lica delje:Grazie,il cardinale ha impar 
tito "la benedizine ,0 nnp moltitudiue di 
oltre aeniomila ffirsone. Quindi nume 
rose baii'de.iianiio suonato la marcia re» 
le provocandoien.tuaiàstioi;,appl^ÙBÌ. Du 
rante la-'; giornata, hanno prestato servi 
zio d'onore le truppe, e la milizia nazio 
naie,,.,-, .. . ,„ ^ , i ,. »,, '... 

' X * 

l a 'f Udine anticlerìcaile,, 
i Per là storif, dobbi.im-i'regislii-are -un 

altro, fatto pa''~Jsalo inosservtito alla fol 
la, che purtrori'Jp p.oii sa aj)p:;o.aoai-o de 
[^•amente.i veri-.gì-anlii avvenimenti. Do 
TOonica:,'ej.teime,- a-UdiBe-.i! 'sonvogiio 
clpUa Giordano lÌKtna, .presonii .j-,,,iro 
nia amara -—• fe-pmitóòi i.spti,i jiiimeio 
non disprezzabile se si peuEa ilie il,con 
gresso ei-a regionale. 

b'ETERNa 

«lyAROLA, 
: Itompiiióa X f e Sojo Peateooste -i' 
'-.Aecàde ohb 'Gesù' 'essstido' 'entx'tò'ì'iii'i; 
giorno di Sàba to ' in i casa di unoi; djaì' 
principali farisei a;dès'Inaire,' éssii lo'tèS'i 
nàrp d'ofcchìp:"Itttanto.:ùu;,cèrto iclroP?| 
%t gli hM& Vnnàiizi;' Atlòra;;;:tìèSùig8Ìr1 
,landèi'ài farisei &^aìiisedt«cièii,diase.:"i-«Bfe 
egli lecito gu;arìi%i,:in giprup;,dì'S'a.balb', 
ed es-si laCqùèrO'-;'.: ad egU presolèyiib;, 
guari e lo acponiiàtò.- Poi Volgendoci: 'a;' 
l i roidisae; «Ohiiitìì voi,, se, .il'- bue,ài.j 
giuménto gli eadoùo in un fossO; nènii 
lo trae fuori' subito anche nel glopn'tìii 
di Sabato f»; .Ed essi non poteronoi riS: 
pondero. Vedendo poi come colpirti aop 
glievano ì p'rimi pesti nei con-vitl, prè 
so. a dire una parabela, dioebdo'-'loirofi 
«Quando sarai invitato a nozze, nòni itfi 
metterai al, primo posto, .ma, foî seiiidnb; 
•di te più raggùardei'cle sia invitatp da' 
in i e ti dicii:« Cedi il luògo,a questO;:è| 
tu con rossore debba tonerei l'ultambi 
ppstP, Ma quando sei iiivltato, va iiriiòt' 
tìti all'ultimp postò, pnde"qu6gli--,ehe' 
t i sia invitato, venga ' a ' te e .'dibà': 'iìlAi: 
mico sali più in su. Questo ti farà Pnip 
re innanzi ni eonyìta,tì. Perchè;iiahiuri 
qtie si "junàliià; sai-à abbaaàatójj.èhiun 
què si abbassa sarà innalzato», .;':;i; i:ii 

. ' . " . 8.,'Ijtio.i XIV 1,; :10.'i:,: 
-.;.:. . i'* *-'i(t,"'..'''.. ,'..' - ,, ;.i,'i 

Quanta .maima in 'quéi disgraziati 
farisei! '«1011,21111;'Clie pur troppo;anche 
noi vedinnió'òg'g'i -palese sili nuovi éòi'i 
fei della Società senza Dio. "Gesù tu t ta 
dPIoazza ed ainore, pieno di .iniSBriepr 
àia e carità per il povero disgraziato 
idro'p;,eo;i fiu-isei ohe aspettano di Va 
tersi di questa clarità e nilsericordiai 
par' disfarsi di luì. • i' •, , 

Dice il Vangelo : «od essi Ib tenè'Vaini, 
a'ooohiòi) pipe spiavano ' mallziosatìieii 
tè la più pipcola azione,,là-più;p'ioèptó 
nella 'sparanza di cogilierlo.in'fallo e 
acredità.rl.ò presso il'pòpolo,'iiPòVè'rl.idià 
graziati! inoin sapevanoi essSicbni'plìì 
avevano daifarè;; inpn éàpèyatiP c3ie cb 
lui ohe sta'va iijnaii!à:,aflpi-p^^a:Sil'i'pà 
padròng stéàsp,'de'Éa'iieg^è'jiiéraij'ppltd^ 
che scrutai i oniprii'ied'il ip^tìsi^riijptà' 
i-éoònditi." 'Difatti. Gesù, àPp6irtosj.'',';dièlÌe 
loro opngiurè èoniùnà; spmipliò^?dòB|!| 
d'à li mette al .raurp è'd .pàgi'inbii '|atùi.b' 
;ehé '.closà ;,rispoHdei'è;i-Mi,i(p^,i4ì;rV^^ 
questi • pòveri ;aì'sgTSziatÌ i/Mfàtt'i;' ;''dpli 
ranti ìnnànàs'3 iaUa ,'yerltà.i'ióhei.i'Véà 
manitèàtai'i miaiiinpn .vngiipnp-iirippj|o-i 
Hpìrlà.';';'.ii-''i'i ..." •'i';'i..'''.ii",,.,'"-!' -ir'iiiS,"'fi;i;. 

Lettoli cari npniiandianlòi tqìntb ilbii 
tanoi iférmiàm'béi-'qul,,in.Casà.itoStrà'II' 
ai glorili nòstri, ; QUaUti han , Vistoiila 
yèrità in questi ' giorni è npni'hajitlo 
yolutei riconoscerla,' iQùainti fòrae hiàu 
dovuto ritirarsi dicendòi: «Véramente 
Co'stuil è in Figlio di DIp)>i.'p6icchèiDio 
soilo po.teva ainmaèsàre, iòrdiriàirei oii.di 
aciplinarP, non'trenta.; iiprii- raniquanita'ì 
nonsàssanta; nifl. òltrp pentomilà ani-; 
me'. Perchè d-unque iìoni yéd.eì'èi?; -Per 
òhe per- ,-vèderèi- qiipsfè, ep8èi'iè''npcèifa 
rio;iibKaS.9a;rsi'. D'ha dotto'..Gesù àteésbi 
«Ohi si, innalza sarà 'abbassatpi;i ohii.ài 
abiiassà; sarài.innalzatP»,., i 

---~;i.-,--r-—:^r—'=' X ^ X r , ^ - - ~ ,- ';, ,'̂ ;'.,',"!,:;• 

ìiilBiif 
Dopo l'agguatò di ì|t|tiiiiìi| 

'Nel. numero' della •deoorsasetii'rnàriii 
ahhiamì(ì^daturii0tizia':fl&l jerpcsassa^^ 
nio della Comviùsi&tie vjaliafwtdit'pai 
te- di arìimfi/gr^fiV'VitsiioHf nelle '>n^^ 
iihivi'hiTtt/o la arada lanninaSanb 
Quaranta,: .'^'.,,'•--:'.:;,:•:'.--:,';-'' .--. ..:-'ii"'',l.''.i 

Il iiostrò góiemo'lM firovvedùtoMÌ)] 
to alla'tutela dell'onore e de la digniti 
italiana, ..:..,-.^....;.':- ,.:.' , ''..:''.'.;.,';.•'.,:' 
—Venne oociipata Visola di'Càii*jìì;jrh1i,( 
fu j)ef seeaU'if^'rriiofio della repuhbA 
ca Veneta'f e nominato govcr'fiàtofél dèi 
l'isola: stesiti fi fTiùlan>ó à-mmiràglio & 
vionetti. Ciò, in attesa oìiela Q^reaia 
anzi' 'che' iargiversare; e cercare vie d 
sca-mpd' per' ésimfrsf dalle réspi>ni><ibU' 
ià, si àcoinija e prèsto a dare 'Is do'Vu 
te, soddisfazioni^ 'Intanto la diploiiiagia 
di tutti gli stati lavora. ' 

T — - r — - r - ' : X X ' X .y'i.,'i-.'-'. ', 'i '•• 

iilpiiiiillilorllaj 
Il,«P,opplo d'Italia» in datp, 1 aettem 

bi'e-scrive-:- , '-.i - ,:-• 
' - « 1 * lotte polìtioliB intwne continue 

ranns ind«tl>ji»n*?hte a d i rde rc i in mo 
do" aspro, dal'giornale romano iliiiPjjpp 
lo a. ,'iuttavia non abbiamo.i nepaunà dìf 
ficoltà a riooboscere che in questi giorni 
de là vei-teuza italo greca. ifliiPópt 
loi>ihfti'tenutp,'uu atteggia#entp òbe a: 
può,dèfiinre' patriolticoi Ciò; inerita'd: 
eissere segnalato.. .- Ì; ' " '. • 



BiM!!aBi!g(iatiiwi»<ww."i!iu»"i»«iiwiw^^ 
: Noi'pa«;liìamo all'Inghilterra, al Giap oa, tastando il terreno, sorroffliaiido [oopei3ìiiiii> i! PioSuiie s 

" L ' U n i o n e , ! d i T e o p II 

»t -

^yr ' ' : r , , • : ; : : : : ' ; • ; , : • ' :" '"- ; , ( .«**•* 
Si,;lèi,tìel sani y a n ^ l i ; , ' ' -y ! ,^ 
(; 14, storie; di-iin^siOr&i,' ;• , 

;\, (ito titttl.di Bpulòn, = 
' j ,01i6st;r ieKautt i len;di borie 
^Tmtótf 'cm^graide'cii i 'e 

:. iiiiiniez a'grano onSrs ' 
,' !uardat te xtttal^'ati sdrume 
;:':;di'!5(isi5;;tì'se!Jvit8ra;'''" • 
[l; Bct ianokéln i iti paasei : ; ' ' 
;''tiiipfeóttt culi aJi^e ' ' ' 
'; :,dal lata-ji e' Rlens di sbigute 
• . . s i t i g l i due di. bande, 
';IV WSK/ciiM • i'I Vanzéli, 
; '.«.r gustàss, ' 
l : ! i l mene 1J9 gaiiasais' . . ;. 
y Ì>0 dopo aV eórr a spoas. ' 
'• X a ^ n o t t pasùt e m^ 
; . balàiit cun eilaloliì strie 
•;;'til sliì'iSri'ss i a trippe • ' - • • 
"S'al" gioldl e £à'Sdvilie: : • 
Ipéìiànt de la: so piiàrté:;: 
';y al zem un puar m.ondìe ; 
, ' olle; pPiv di' d t ì t i tooio ;; 

s a l v i v i sìmpri a Stìoc. 
.; jCBiest ai olaiiiave Lazar • ' 

yitn omp ttiiii ' a la -buine .. 
pài- ilo muri d'iiittcKe 

'""di spoas là si, strissinéi. : . 
, Noi olse a jentrà deiitri 
: v^l'è: mossa p s z o t o s . . : 
. . . t ì s tant 'd ' i ft1r''al: alee • . • ,..\ 
; ' iÌ;braKz e la so TSS. ;. 
; ÀI -vài ai 'prge al supliebe' 
: " Bui vói è la perauie'• 
; ''par vò ì frii2f)ii3 aiinaneo 

j . iJclvB eqlin ' sott ohe" tàulé. , • 
Ssbèn elle si seolave , 
; 'eijV Jesplà di''fiat ; ' 
: ' iiiiasùu i l s'iiiipensftVB , •'. 
; di fai l,i eàf i tà t . , - ', ' -
;; ' :Bpur;doyeye niòVìai, . 

' v<#arbius) là'(ìbrbdeie ' '; 
.J;V,dei ncji, è se non itltri '' 
y,';,;;^i oualchi oamaièle '̂  "' 
;>tìuirvibdi,qlid-piiar Daza.^ ;. •. 

'v.'éli • 
;• :i'd«nàiit; a .ehéi pàcàss. . ' ' 
:;V;'IvàìBa i tìiàiis ejyègnSii-
'•', ; a jéoai su lia, iplais'. r • : , 
,, V, ma i siòrs ni*! si scomponin..; ' 
•iy^'eialài£,e',(5e:óariai8Ì . ; ', 
^rÀCyena'i i iurl ' ì iàzàr. ' ' ' ' ' ' ' 
: =''E seben, piiar e go-am 
: ' ,1 Agniii" lu traspùartln , 1 

;ftai sen di par i Abrani. . ; : 
;'^'ÀÌ;'wé|)b''tó oiifel ludto • 
•' ,cli5:,al..véve"'un" ciìi' di'pi'ere ' ' 
;;;; e i l 'd iàul Viodint olie ài veve 
:.;•' •&!; anètìiate; nesei' ' . i 
'tìnibòfe Ili fas oòrt 

finireneinài lajii! 
, d'Illa elle.pàin i l fio 

•],'ÌiìS:(ÌÌ''Bélzebiì. ... / ; 
, biatànsi t ra lis flain'ia , , ; 

•ó.'pleii di sòotàdiiris •; 
•" ,.euii; set e "fan panine' ' .. 
i-e iiu'.gram'. di'bat.ltìiifls,, ;, '' ; 
ÀI yiód.Abrèm e Lazar ', 
; ' : che son un toc lontàn. 
' Àbraiii, Abrainl al Kighs, 
'yiisjprèi dàiin'i une man-, y 

,. in presse mandàìt Lazar 
, .;tai'a,glie atC'Oià il dSt, ! 
:''pkr•ririfresoià-la lénghei . 

•.'.ohe-oa j ò a r d di.sèt.' ,: ' 
Abram eiisgii.fav'ele! 
• Tu doyerès'yiaati ' •* •" ' l 

' ciìo.za,tiir&s fdtt:baldoria•.-•; ' , 
•. ipénsànt nome a sglònfati 
;..;.,r.'ìnveze M gno pUar Ijàzar' 
: l'è; Bt4t t ra •!• patiinènità, ; v ' ' ' 
• : ma; tn,'no. tù'So'olfaYiSi'. , . 
, alore J siei lamènts, 
OUmò dut al oontrari , 

ttlgiold e si epnso'le 
e tu.fVffJi6"tu arsiEsis. ' .'-
làjiì tal f t ìg ia gole. ; 

V Tra nS 'e te si oiat».. 
l'abisiS, ornai tant ; grand, 

,_ehe, par podè rè ' àghe 
., tu spazEs f làt dì bajid. ' 

Il r'iclialove al yose; ' 
AbràJii' jòMiai oiiitì fradjs 
ancà'nid yis ohe gipldiii. 

, gtrazzàntUs lor;zom£kdis. 
TJs prèi di miapdJi Iiazar 
a diur olle'vivili irìlfir '. 
par no -vligtil'oa deiitri 

" ' inroièzz a taiit bnisór. ; 
Abram"al'rlspuìnclVsJib't.; , 

mandalii! no ia iè . • ;. ' 
, clip scoltin i proi^etis 
infi'isme enn Mosiè. 
Ma rio'noi baste, 0 pari, 
sé viàditì'éuaJelit niu&rt ' 

,' ohe tir'.'diai ime.peraulei 
V si pintiràn dal oiàrt. 1 . 
E Abram: Se lor no orodin 
, fi giiòj a la Soritwre 
' e crodsiMMi tatit inaiiicul 

a un mnàrt ehe-Jìi'sij»m'e 
%he''o?iiee bìilTiìà' opoife 
in prò dai tribulàts 

. 0 . pi-est fl-tartl ai cole 
. . tfij nuinay dei danàts. 
E noàltris ce Sp-ietino 
• 'c'aiù par 'catrihiS strade; i 
' «.%ì'=(i«tóit;maàrt''al «lapitì 

a-'(a iipe • improvirade ? 
No •vino il Pape S '1 Vescui 
«he insegnili in biell mùd ' 

'6Ì'i'iS00i"ì)hii la' 'vi'tei ' 
d'i mÈrits e yirtùt? 

No sono lòr che predioin 

Epy l in 
ABULIE)'';;'. 

la splendide d u t t m e , , , , ... 
,; ' che: mi timp e (jon.yérliye, ; ;, 

là int plu',t hiiSolune! , „.. 
No sono lór olio batin 

. • ; che'st; fe'0JiK'tant;'sp;6i'(!aeìòn 
•ohi! 'ai fas lià' |é*Otìietis 

,' ' e ' i ttis'ctó'lTSptìlòiì! . ; ' 
, Metili' ii'èiftf À,''segno; • ., ' 
• -ae ntì lài'itì.';euil M , 

a'frizi tà oialijerie-
': par no-finì "iiial )j>lùì. . ' : 

.;•;,; ; ; . : ; ; : i t t * • ; ; . : ; . . ; ; ; \ . . : . 

ljot8rs:mi'ei pei'doflà'imi 
; SO; uè propri no, puèss , ' : 

• dosorivr: i -grane prodigi'os 
; dér nastri bieliOoagJTèss. 

• La : prossime domenìe 
0 ooiitarai.'rtibùn'is 
e 0 jemplarài d i r im» • 

, alnianoiiitre'oolònis; '! ' .y 
; . ' . Fa ra i ancVe .mie'strofe: 

' - s u i Siindio/Udiiiès,.:/• • 
- che élpiiarte su lagbbe 

' untremiondìssiii .pès. 
Se piKsi'n •vie par Udiri " . 

;ÓÌOIÌSB; B carrière • , : . , ' 
al m.jtt sul Municipi 

di .col j i la so Bandiere 
• se poie-venjn'Visltc 

., l a tn ipo giaponcse ;; ; • 
l,'e.5ponai;ès che! Si'ndio; ' , . 

. p.a.rfiii.laso tì'iaiiiese. 
Invezo ciianeJis rivin 

; , emt mil prov^inciài • 
a imet abàss dei sÈgTioa • 

• a svoletà sul,pài. - -• : ;. 

menti e i eimitert yenivaiio .^rispettati.,: 
UH scavi di Pompei non ai lasciano pone, 'all'America da sei" e sette mittoiii l'avvjieiendamienttt delle, Cijlturei,; parago 

dubbi i n proposito, tanto, ohe ai >vetlè ;iii cambio di (piattromiltt cliiilogiMumi aando. gU:«ffeitd_ delle altltiidìnSjjÈà. 
* c I^)nipei:-foBS6Stotai;d)(siruttadu-1id'è*érizàdi'ittfet%'dieci 1^^ paèiitàtó l 'acònito ^e(;bèllàSoÈlnài*i^^ - i l Sòci sotto'oottyóoatì àll'AsaCùiblca 
raute una lòtta elisttoralé. Questi;;ili(t l'trdiioHi àll'ItàÙii è àll'ffidiii j ' 4 Sièqtti « ^ 
iiifesi al rÌdttó(5vano,a.;:^ecijitij e»oiniÌp';stteS ein(pMik-totìnellatte:^-:tó ttì; 'qtt&t'àaiiù':'aiitttìetM lìjSraSl ilòrWtì '9^ •settenibr'è' 1933 ww ' 
zìoni: • «Vìatà,'; mi :'ee(5eHente eMé>, ^'si^mt'di-sciiìvpà.; Àlla^pàlniteià, ': ai]af;fcctìti('vtó»ri; tì'tS©^ ': : :. :, ; 

:,dioà .mià:j;.;«ÌS)tiniò;-:Ji)feraòna vàiòròSis'jS^ 
siinà» j . «PrÒélWoj-up&ò. immaepitti»),'."^^ 
:die<)iio' altre. Un altro inaiiifestò.dice- fcèfi'o.:'ttttàUà;ei:f'yèn^^^ duBBéiitoBei ;«èi'^òdé%««utìlf 8 If btàeò^ 

(d'iisseggeiio, :yi>ta .og^ .per Pro- tgriuéllatpdi rizòiii'd'baò». l;fio,ri d i t àei yéèalli';iie|Ìl'';oa{>lk;,:l'OtìÌs'i^ii'g^^^ 
cUnìo, •cìi'egli domani votéià .per tra^ gl'io'(cpiattroó«to;tpi)hellat«):tf» costa ftlì;senza d*bXf.<Jiff°''*?^^ 
Né iiianoaVÀ là caricatura j a Pompei è r i » ' p a t i r ò ' m ì U ^ ^ esporVi a ts iò ritì'èti'ei "tólialB W r a l r 
veniitii alia luisa una piiréto su cui àp- qiiètó 'pèrdìtaS ' , lS;éòloràfeèBpiìoatiy6 edite d,àll'tlfl-
paiono le dar'Jenturfii'di Vista, JLVSSO 
e piccolo e PròoUaio, lungo 0 seeeò. 

Perohè? E l'osaervaziòné elle 
daJla bocca dbìló persona prudenti: ; Chiunque possegga una ioUa di ter 

rrRTCT TiT WTTinMATjT Tur Aii**.T.»«. *Pròdùaiamo ftTitiiéntQ, barbabietole e ra; pu.ò coMpibuirei;alla coltura di qua 
UB.104 m ittiJjUMAiti m AMERICfA : fl,g„(, ̂ ^j^^ jjj s^iiuTiare la <ialendMa e sto pìànfo,beneficile, «omeiSòsspuo gìo 

Inflerisoej : a quanto senibra , negli ijl verbiisco», non regge, Anz'itiitto, per Vare alla 'loro yòlgarizzazibnc: quanti 
Stati Uniti, ttna'orasi di mEioiiàii che' èliè Vi sono mnitmerevoli ettari ina- dispongano di ima ' t e r i ' àzza . i : ; ;' 
sono, è bsne a sapersi', nel;pfiùplutò- datti alle colture che definiremo capi ' J Caffè riòil'pòtrebbera-Veridlece il 1;! 
oratieo'dei paesi del mondo, i fortima tàli,,non potendo, àsnza cadere in equi ' glie miman teb l'odorosa verbena a xi» 
timuirtaTi ohe pagano aufluaiUiieilte al yòco, chiamarle qui ; esSenjkfaili, Inoltre pi-ezab tóanp elevato ! : : ' ; •!••'• ": '' 
fisco almeno un Biiiione di dollari di anche le terre: feconde possono aver bl ; , . ; : Jean Lé.Meiir.: 
imposta sul reddito'6 di fronte ai qiia!ì wgiio di riposo 0 avyaiitagpiarsi ; di — *̂—— ; ; , ' ' ; , . - . ; ' : ' . . ' . 
i nostri milionari, possessori rdi imo o./una gitìdMsSi rotàzions. ' ; :' • ' ".:'• La bultttfa': dèlie-piante": iiied'ioinàll 
piii' miliòiicM d'i Kretté,' non :,pPti-ob- ; Qièiià:ben/:compreso;l'tìiaoiO:riaz*io riierìicrebbé; dì 

naie delle m?,teraepiimej 'urbano, del ria'éorisldràzipiie dâ ^ 
Comittìo intéririViuéteriàle frarices^ Es ri, apeeJalmbnte^dà qu#^^ 

trat t i la: 
/:;'j;;'1^0ÌMM<B:Ì)tei: :Gl;OtìNÓi,. • :•.; 

: i . ,-rH ftopùsia di Soi'pgliiiiento della. 
S ò o i « ) ; à j ' . v - - ' : \ ' ; i ,•:•• •:':.>::•>':...•'•::. 
:: 2,'>~i Notiiina de'ilSqtiidat.ori.,, : 
•; Tebr, 2:'s*ttembré';1933:: ;;•.)':• 

• ...:..v.'. •.,;,..' ' :.,,..•::.La, Presidenza :. • 
;.-,-_--,__--;-_.:,•»»:;;-.,,:,;,::;:: ;.,'.',,,.=.:,.: 

boro ftbhàìdefàrEii ;cilie dei pliVori,' 
Dal nos:tro plinto di rista s i d o w è b -

bo parlare dmiqiio di' crisi di, mi'lìardS- socaistedatj-e anni aippéna, e ftià,:aottb oolCnari 0 :moiitanpsa. QnestiB; pisnte 
ri, poiché gl'iiidiridui òosl speciflòàtia'attiyò;impaiao;.dèl'pi'of. K ' pbti'etó.ero; 
;.onp coloro che godoiiò una' rend'ità di .'to: moltb 'perdifEondcrd ' : in ' fei ioiala essere eoiii'yàte.e.pi'odbtteieen fetàfà. 
circa-70. miUotfv d'i Ur-s; ^ ' '.. > ;•. • . : epìtura deilopiantc iii'diseoréo,: : ' \ ' pilità rièi riofeo'Pafe:clìe:lla;:=térreiìi 
;Coii un : grafi*» 'esprc,?3ivp ohe' mp" Neiiauo'iceriti'i'Creati 0 sviluppati un' è olimi adatti. In : qualche zoiia :d!Ità-
.stra; i-miliai'darì, implotbnati i n ' p a p - pp ' dbvuriqiie &':FrahcÌ!i,''cpnie 'li'eille 'lià'Si'riota;'già un;i'ìsyeglipi':;ehe ;sperTa; 
pi piiii:' ormono iiumorpsi, là livista colo-nìe, l'BiHcib ha,: dal .Morbitoa 'ài ' mo oont'inuij'e si 5ryiluppì;avl?re-.dî ^^ 
«T.he liiterary: Dig-Bat», ^raiipresiaittà 3.1; Ba3srt''Eonos"dftllà'I*i-bVoÌJza a l l a .Mtó- •'onltriraòhe:: 
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fcÉ CAMPÀHE; Ì5ELI.E GRAZIE DI 

, BiàME,. ;'• .V 
Corre ancora qui nei.Pc'iuli i a leg­

genda; elio ' le' eampànc :della: Basilica 
d'^le. Grafo: .dirUdine':sìaiio'Stata-sal­
vate dalla; tiéquiaiziotto; durante iiriva 

oiisapere ehs 'il nttmero dei miliardiir 
americani era di 60. aei'jI9i?t'e'3Ì'elè*v6' 
a 120 nel 1915 e a 308 nel 1918 ; quan-: 
do cioè gli Stati'Uiiiti, non iineora bài ' 
Ijgeranti, si accontentavano di as-'iers;, 
fornitori,. .; ' ' ;• : 

La curva della grondi; fcri-rniB. do. 
clina_mettamento n d 1W7, anno :Vn cu; tòno'a'quffi'ifespohsabllitàviinnb incon ce soetolei Li^^cOlMol^a^ 

jni)iardari:SonX) ridotti a, 141,:Ber pei ;trpo:te,hpno;di;eSsére;d.o^^^^ 

|iBi!:.:::: 
:i;Pìtì:;;ai^;|ì8ivfgftè;^ 

: jSe'àvàtei^ièàf'e Iscà-viglìè'&nfiatbe'; 
ìiidolMitrdaliàìWitìòhiiiM p-a 
aibÌ6:deBB.'caJzatóBj.;ss;Spffiìito::'itr.oo^ 
mpuie/dimÌl4;;o ffl:dilrom,.<ke.yl rendo:: 
nOvi:iiM^di;:bu»iióianti ;.opnie ,$1:: f\ipcc, :; 
noii y'4;,nutlà di ptò' effiùaisa eihe,uii:ba :; 
gnp:sàltratò.ai piedi .per Bgonilarb;e.ri 
sterare i-vostri poyàn:i)'|édi:ìnìiyiditi. 
Basta : pìpgHcre: ima ;pd,eceia Djaaciata 
di .S^trati Eodellin mia bàciiieìla;^ ab, 
qua;òaldàè:iininbrgei;;S,i piedi;ppr-iinà: 
di éeìlia: ' di: .miituti in q ', liest .'a,«4uà. Sesa 'D còllabortópniamip sindacaile ha su ' Tanfi iiivece ypgliprip cptttfiniaà 

;bito iih arresto; la:cosa è naturale .poi buài, ingiustizie, sopraffazioni e preten '.mpdiéiiiale e:idggérinbnte bssì^ 
che 0 capi dtìl.iàoviinen..tpaooìal5st'aaeu donp:cKe:';n;tal mbdo'si; prepar'i la pa- Sattvàti ;Jàtìib : prorità-morite:':'spaisrà 

aiidars: sempre; riduesndosl: . 07 net 
19Ì8,: 65; nel 1919, :33 nel 1920,:21 
n e i ^ m i : - : •:̂  .'.̂  , . ; ' . . ' '"• '. 

La eyas'pne ^ Ascalc; e: l'esenzione ' d» 

orìeutarp; ii ì ia 'pwta 'delle; masso verso 
altre'organizzazioni. ;.: 

Uno : dei iJóstiilati sii bili 'il: ébUabo-

gna-dagli abusi.' ;'':.; ; ' e previene. Ug'aalmente.:iÌ''ÌTrltàzÌbb;3 :e : 
Per qu,este,opn9'id«ra«lóriioi::sembra gli;.aìtri' effe'ili ^sgradevoli dii i ir ial l ia 

no degni d̂  motóp;rilieyo:,gli ordini det:spirà«ona;:ftbbondarit3V':iriplfrb;'iiii'.Tsa: 
l'imposta d'i'alcune .eate.'ori^tnbeni''*^'™''""^'' '^^'^^^^ 'a K'omo'^Òtó.ti:noll'a;.reo(tttte adu;na|iza: gnp;di,piedi cpst,preparato ammorbidi 
— 'àò'me i titoli di Stato é quelli miuii-' ' "^lincia alla lotta di; 'dà,sae di ietti non *ella OommiSSibne esecutiva: (Iella Con;, goe i, balli, .duroni' ed;;altré bàUositS :dp 
cipèli::^-^ possoiió entraa'o per .q„aichb':*'*"'**'^'''P*''" .'a.'P'''^^''^*' e tò^^^ 
cosa nella variawbni dell" :statWic'iò •''*°''™'d>'i'are come-inasisteate,:;: nanza ohe ebbe.; qua;r;:t: a valore-di un tpgiÌatìs;:seitóa::;(!bltello,'iiè'rbspSo, ope' 

' 'Ooiisigl:,P'''nadpnale, L'pi'duiè dei.gipr 'yyj-n'e'gemprè;:p^^ La quest'Olle (ifb;it(iita 
I t - i T ^ j r i 

np 'ha neJitBtnent? sc^alafco;;^ I w e c i ^ ::l q^stp;" sei^pìibbj 
i'.piii:.as'(lut;del sindàoalismo:;r&iqti8lijifcnp;le,yie eh^ 
,<I..VI,T; «o„,i„«„ ,7; „„ii„u.—, Tin.nft;:tm, Ice lassi sociali: osabrvarizBderb piedi•:;:perlbttainejitb;'sani i l i ' t ì 

modo, ehe^Àbn yi.lamisritbtb 

de'i miliardari 1 ad; ogni'mòdo la dima-» 

: . aipn6,vm6rdè l'eSibizione'fatta dal 'par- ' ^ f S ? ! * ? • * ' r ' ^ ^ l ' ' ™ ' ^ * ' ' > ' ^ ' ' ^ ' 
;rpco,:mons.;Dell.'Paté,:npbne;%m-a:.dt j ^ , „ ^ ^ ^ j ^ 
;p0erdot^, . 4v nn^ priyileg,p ^ c i ! 0 a ^ , ^ i - 1 ^ ^ ^ ^ ; ^ ^ j ^ ^ 
m passato, alla ohiesastessa-dall'imipìi- nel 195!1 l'idrioomB lax>>-•ha datò uM *'**° •™"»*°**'*»™» H°'* #.ndaoale,, svWtìP:..3«Ua.:.legi-'; niiitinà/fàtioa 0^ riè "di 
ratore d ;Au^ia , ; 0 iSeeendo: altri, iter reddito di '10 miUbhi di doMarY in.nW':W.alomia distinzione tra.lo .teoria 0, la. '^f '*9m*ìl#^osqi . r / ' ;^^ :j;S;;- ' ,> ':cayigUa dolorosameiite bniàte':e defor , 

; che,le., campaio stesse furono donate a^lj^.^gj.^^^^^^ : , . ":'^";pràtlca, tra :ia dottrina ed il ta t to . . : : , ; P e r :!& nàce-; tra- Ìe' 'cÌasSÌ' '; ^ matbi.lb vbslrt aà lwtursp i i i atrette'v? ' 
la;phi;!!sa: dBlUimperatpre.medesimp , , ;, - , : : 'La tórta per-oui la lotta ai classe J " I '^ :P" N 'i'" ^ " 1 ^̂  < i « e ^ ^ 
Questa leggenda,-^: ricorda Elio : Zpi-zi IL TAPPjpO: D I . M A O M E T m . :' : presa cwnc n S t o d T ' o ^ t S i s c e ' l s S ' ' t ic 'org^izzaiatoì bianche, In mezzo; ^—t^. ; - •; ;; , . ;:• v' T ; ; 

., neUa-<(GwBtta;-dt;,-vrenraia»,-,.^haa;, :Qg„iljiùij,o^^^^^^^ :^£Troveéete'i SaIlTOtr;BodeU::in:tutte : 
,vuto, prigine.dtì;.fatto:<ilieim;giorno,vdipellegiim 
durante: 1 occupazione.aijstriasa. Ili.oc,.darsi-alla ffittà:Santa, l a Mecca, por* m ^ 

è;utopia il ere-
easionc ci ' tma festa rehg.osa, alla; qua ' tando seco ,mi tappatpchei;.per esse^^^ 
le dpveva assistere Borocvic questi appartenutoval Profeta, ffl quale:f-e ne flìtto. E'leggerezza, 
s e d e t t c a u d i una: poltrona che recava serviva nelte: "ore; d̂  
fetro'ip .schienale M o sciM,tPindican; t a t e u n : ^ i ^ ^ 
te cl^e su quella poi ronas 'era:setóo,^^ M e l i ; a p n p t ^ ^ ^ ^ male: col ripetere iaformulainSìoTiifl^ 
n u n a n n o ^ q u a k m - K T O a d c i m 0,^^^^ " ' , - '-. Wa msignm , 

, loro iìnaìiiiàìjaoii-BPlb:ebbrioiiiìclie.toa.. S i iSÌvB"eà" '5£»&; Fra i^Sal t r s t t i l " 
sociali e morali. 

scompaia 
pel iSplp;;fatto: di; prdtibàrla:o; di; dime 

Vm^J^'^'Mimm^'^'''^^- ; :Qué.t^aniio,;:però, il: Governo,d'Egii; :ije:;di;classe,:.la.paciabazioiie.:soóialc. ';f;̂ ^ Woora; pdma,;delk.|uej3^a^^^a^^ 
idpatt un,ingegnoso m|cpaHgn,0^^to:ai^ìpni;sanì 

le a volontà, per il ricambio dell:aria,:,^BÌ(t.per'.adiHerto, haimpostP;eJie,bte^ d l ^ S à nnpva:nientalità:opersia., d i 

Bè ipa t t i ' d i i aybro ' s i i a leggennente ;MJ!e{ji5j.^'i^^ ' 
man;;bas^a;;è:yerò:che.:ie;orgi£miazazio-,- V ' " ' ' ' ' " - ; iCVniVU ;UCUC S u i n e , 

;MÌndiisti'iali;hat?nR. richiamato, iiitìei:^ : ^ 
, alla psservanza; do loi-P doveri, m a i r i razioni. Pregetti divisipnali,' Denuri- . 
cliiamil>er.lP;più;C»ionpnea yuoto..Co oie.:ai.::g,ijoesàionb. Liquidazi^^^ 
me;;:yalere (ìhe si_pari;(/Vìi>.wrai;dm :^ori.:Gompray£^^ oontp: t ? i ^ . 
ppmmenta Cantpuo, ijumd^,;i^ ' : /jgi ^ppHe^^ ; j^.tàriffie approvata -

..calpestaci .SUOI obblighi, non:,yuj^,pa , ^ ^ 1 0 ^ ^ , ^ ^ ^ y -p^^^ ; . , , . 
g a r e l e ferie, cerca di. «l lungarel o r a - ; B Ì ^ ^ J , J ^ , ^ - Agronomo-Perito gare.i 

;rìp ed il oomp6ns.ò delle ore lavorative 
ai allontana dai patti; fìssati.. :,:• ;: 

La.pape .richiede ohe, ogn'i ppbr.iip sia 
iii modo 

•Via Troppo 35 - Udina 

i^vetrì:.de,gran^;:.finestrtói^cte ™ n a i : S » ^ ^ ^ anche una commissione dì tóovo S o ' I T S U S ^ S t a c o ^ ^ ^"^^ • 
a t t omoOla cuflMa;contra^ Arila cte<^,.;me^^^^ s e g t ó n r I d e ^ m S S — ^ c ? « <*» P«^?^;«'t^'l=^ In quella o^ganiatav 
s a . ; i K a p p e l l m & t e r austriaco,:a«*r- ; ^ a la:mjsukpri idcumle; te; toccatP o l S ^ ^ S ''•""^ ,ohs-più;r i .^i i j le^Ue,ài ie . Klee., 
tesa, ^Pj.aprisidp ;lo.finsstre,;i;.r.atoe i.ip,e^^^^ 
chi de e; camp,ano, ; ^opportunamentp^^l^re Hedia^^sòvrabo della Mecca,: non m i c L e n f S ^ M bolnc f M ^"^^^ ed, oyvmque rlsè^ttata, nessmio 

/; taodUlati; '^endwauo^in cHièsa'fon toi: : i : ' r i u i i t b " a r a t ó m S l t ó e ; i a : ' ^ u m M e ; . la I n ^ t b r r a , , gU; Stati Unitì^iiaiip a-
:dp6i:'ms.rayigliosoin'a!,te;'0ol':3uonod6l-,convìnto che-nessuno: ha:'il :.dirittp; di ' ' ' " naimo^a 

; l'organo, .perfezionò,il.meceamsmo per attraversare, comunque; la volontà di 
•; modo ohe,:stando # ' o r g a n p , ,sipotbvajjy]^jj;e-(,jj,lo;!prtìfesipne o:i'opéra dei 

cavare,"dalla campane; à tempo giusto • " 1 . . : - . ^ -

verrà/sOsteneflp^ -• 
vqtP, in questi tempi, scippeti npdero T.Àimliàla nòsfffa;legislàzioiic non vie 
di:;; I,; :• = ' ~. •: i'"":-'", ne .migliorata :ciO:me. sarebbe, neoessano 

e, oom'tì^a,8ta,to promesso; t'Ufflbib del 

. difetti.:miisipàli;;pr3zió,siSs'i'mi.Cemmii 
cata là cosa a Boj'pevic, questi crdinò 
subito : iche le «amipaiie '"tléllc Gvaì'j'e 
fossero esoluss dall'ordine -generale e 
rigoro,slss'imo di requisijsione, D'altra 
parto : hi Madonna. delle Grazie; non 
volle'mai'permetterb che Ip sue cam­
pano ilbasero'-to:eoate : ogni qiial volta, 
per ignoranza dell'ord'ine supreaiip, 
qualche raiparto di requ'isizic'np, con eo 
cesso di zelo, si apprestava a t'irar giù 
le campane, succedeva qualche incidon 
te elle troncava l'op'erazipne. Una vol-

. ta si ruppero Ip eordb ; iju laltra volta 
precipitò dal campanile nli soldato,.. : 

ÌJB ELEZIONI PRESSO GW ANTI­
CHI EOMANI. 

Anche presso gli anticiù rcraani lo 
clszipni brano niòlto problematiche. In 
vano iiel;aecoiiÌj''sec01o'avaiiti Cristo, 
HI ei-a-r'ieorso .il voto-segreto. L'dptto-
rei romanp scriveva il nome d.el oandi,; 
dato ao;pra un pezzetto' di legno che 
veniva 'introdotto in un costo chiuso, 
ma nemmeno hi quésto modo la sagre 
ti-zza oi'i mantenuta.'; 1 •'•'• 

La corruzione arrivò a tal segno che 
contro ehi comprava TI vptp si giunsa 
iiiio à atabilir 

'prb'gctto'tìi' legge bl%inali8i,'>m& f u p r e 
seiitato nell'anno Bla- G;, da un tribù'' 

:.np i l quale voleva,che il, reo confssso 
, d'i ,aYef pagato i voti dovesse, vita na­
turai ' durante Sbprsàrò"3060'sèstbrzi 
jjèr'.'ciasteiin'a' dallcIiSS 'ae^ipni elettorali 
dì Boma, cioè mi'totaledi.lOS mila se­
sterzi, .circa. 23; mila lire, nttualt,' 

Ma la legge nen fu approvata e le 
cpiTUzioni ' elettorali' bjjritìnliai'OnP, 

: ; l m ^ i P Ì . ^ z i a n i . : . n : : g u a r d a t i ; b e - ^ 
ne dati'obbiettare, al. Sovrano che tal *•" 1 : --•- -—,.- --L:; , - • "inate,. 
volta accade 

ettaro al Bovn-ann ohff tal <•• „ 1 •" , - - umaic,e.mancano gli òrgani dS.control 
^ ^ ^ i l S i n t e i : ^ 5 ^ " ? ^ ? - ™ft f?*^ , cowrrenza , ]^" « 'ai ispezione o p p t ó funzionano 

^ 1 Ì 5 "°Sff"!!!?!; l i f t ' '^ .^.W^^^^ 
^nche .ora ;Segnì;,di' cp'nfrastì"di in­

vola l e decisioni dlviria: ;essi s isOn K 
in'itati a tornare iHcBciErò.'lus'tagati,; iii 
fondò;: nel .loro orgoglio profeissionale, 
del regalo giudizio; '-' ; 

. " . — - H — r - t — , . * * * . ' •;",':';':, ',.;•;.."•': 

:̂: .IL CGr*ÌTApiNaj: 
ed i probìeini di lavorc 

Le piante medicinali 
e là loro ìtfiportanza 

Tegljamo da uharivista francesa; 
I rimedi popolari sonb, oggii, in oup 

re. Essi nbn devono ciiò soltanto al ru­
more suscitato dal loro nuovo ' iVome ; 
la fitotorapia; Hau 'tratto vàiitaggio da 
scoperte recèntìi come quelle, sui f er-
metitl .E ' questa l'ora delle piante ma 
.licinali.-; ' ' '. ' ' ; ' . 

téresse non 'mtsinéaino.i'.i'fas&isti hanno 
ciòndarihati "con' p'arofo i'o.yentì, "qiio'i 
proprietari; elib liori, rts'pettiàiio i. coiiep.r 
da t i di lavorp. ^ e Ìl;ÓoyeÌTjb intende di 
.sòiplinài'̂ è i:'"b,oiitvàsi'ti" oplle't&vi d i lavò 
ro egli! è che si,hanno .dcgii.indi'jo.iplì 
'riatS, dei ri'belli'; dei ti-asgreSsori. 

La lotta, dottr ina e {atto 

, Por le; vertenze agràrto manoa l'or­
gano conveniente per poterle risolve­
re. Il realizfzare questa wig'liQraimnti è 
un atto di gliiatizià'. che i lavoratori 
hanno-ragfi'pne di doffllandai-e e 'd i at­
tendere'., :. 

, S> no ,idee g'i'uste -e ragioneyellssime 
queste ohe gli orgatìizzétori biaiiphi 

haniiò fatto benìssimo à'tibhi'amara'. E ' 
stato un richiómp: pgpoi-tiino e neces-
.aa:rio che stabilisce la, funzione prselisa 

Non bì.sognti immaginare il mondo ed !!isopprimibile'd?lle organiz^aizioiit 
diverso da.qucUo, cheè, né credere che operuie cristiane in confronto a.tutte 
la lotta di classe sì ppasa elìidere con le aiU'Ci ,: 
u n ' p ò dì predicazione • rettoriea, con : ••'• lOà» •" :.'. -.•' 

1i;s54?5;Str"'^^^"^''^'^'^'^liw 
Là'iótta esiìste, la Coerenza fra noi . n :coiHinn:tì;:4urya*'i snl; lavoro, lo 

e i socVa.listi è questa che màiteoil'zza 5,foj,2p afPatieante sulla schiena, i .emc 
no la l o t t a , ' n e i anno un metobo-imen- „; la ' stanchs^ai il r-iffreddore, l 'in 
t r e l a scuola';ca,ttolioa.,'dalla quale ì 41,^^2»' e le malntì'e «mitagiosespno: 

^ Casa di tota per ttttle. deal! OttU 
Dott. T. BALDASSARRE 

,, •<Bf=»ELCSIAI_. I I3 .TJt^ ' , • : 
Prcscrisione di occhiali, cure ottìcliB ed ppèra-
rtitòrifi per occhi loschi; cura radicale ;;̂ eIlB 

lacrimazione o operazione della cateratta 
Visite e coùsulti dalle ore;iD-i2 e dalle I5-I? 

——— Telefono N. 3,60.rr^—z 
Udine • Via Cràsignacco 15 - Udine • 

iibifmèhi» prendono i'principi Snforma 

ffei 
un 

1 medici radoomaiidano la valeriana 
la pena'dv morti . Un '^<^ i'nervi) l'ippocastano por le vari-

• -- - - ci. ConaiigHanp la malva P'Sr gli intesiti » , 
ni trpppo....fdÌ9arBti, l'erica per i mali oratore 'faso'Sta .{tal a*v, QiBBometti, 
della! vescica, il flnocoliio per i rmi. I bfòflJaino),' rta come" fatto che cercano 
vegetali! ci' ;sono .prod'ighi a ga ra di vir di correggere con iina.'.cura prof buda ra 
tu vermifughe 0 stimolanti, depurati- ^^<*>\% «oUa p«il larga àiipplioaaione pca 
ve 0 snimenagaghe. , ^^ile della giustizia sociale: • 

Era necrsssarl'o di sòttoUneare'questa :̂  E" queis't8''oiie':de'y'e;far' sboih'parire 
m.oda, giustìflcata del reato, d!jlle:pia]S ' l i ' ^tt'a.; ste^à Sff'asSi bghi.citìrà, iioii 
te''cli»3'lohiséònoii' ritìstri' toalànni.'-B' su lia il valore che di iin-'puro ,e semp'li-
pea'fluo;lodare-; Istaorb sorelle-gemsllb; ep'es|>edioiite,'j)bibMè-liaBi(!ia''le'bo'se qua 

- 1'ij'an'didati'moatem'i";-Ri t4«-voiio di le> piante., da. profumi, eh-» l'uomo non 1? s6riP;-'Patb'.iiiVòee clie'ògini plassòpra 
màt ì teUi gl'i antichi facevano scrivere ha wai.cessatp di deside.rare. ^ _ tichS.nm- rapporti vèrso _l'altra"i ;Bnp-J 
i l loro nome, lo promesse,.! programmi Ma se le une e le altre sono Pggi òg- doveri, eh: '^mstiznai- e vbi'avrete auto-
sui muri delle.case occupandole iute- ffottP d i 'nU ' ta l favpr.-», perchè acqui'-; tóaiticaiiiente;"'éreata la epffcordia, l 'ar 
ramente; nemmieno i templi, i menu- starle all 'estero! nronia, la pac». 

Ib • .oause • di ogni giorno del disturbo. 
tb-ri, la lotta noli la pr'eiidonp come teo renale Por ta ta 'un prento ^occorso a"! 
ria, oOme sentimmo recentemente ^'"- ' 
mare" in- 'lin bomìziò ' da ' 

reni in' -tali momenti.. Ndn permettere 
ohe: questi organi decadano. Adottate 
lo pillole'Pòster per 'i Bieni, Questa .me 
dioina pirevianc e solleva I disturbi 
renali. Óyunqiie lii-e 4,,95, .sei scatole 
Uro 27.70, pìii tassa di hoUe. Por piwtà 
ap'g-'fungere ,0.50.; .Dap,, '.'GeneralB''. C. 
Giongp,, 19.. Oa.ppuocio, Ìr(lan.o,, (8)'. 
..'.;,', ?'.„ : : I I . . . I ^ J : » '••9!.. -,,.. '—•••",•" ';.••. 

M .•..:.-.',-..,,CASA DI OTOA. . 
peri makitiie d\oreo»hion,.masQS' gola 

Pcitt. a y i D O PARENXr 

UpiHH » Ti» Cussignacoo, 15 - "DniJfii 

riìlÉa sì glie 
repilessia - q - ttadutQ \\,mUì m 
la {Dia delle .polveri. JlliIIE!iiL[ni»[ lei 
Chiiìtico Parniaclsta GfllSTI CE­
SARE, .aimeillp. smno Ip, latte .le maialile 
lenrose, ioofulsìoa! - IsterisiDO eie. 
In'vIauAo Cartolina Taglia di L. 15.50 
ullB FAHJtACIA CU DUCA con 
LABOKAl'Oltia PAKirAOEUTICO 
in SAN TITO di SCHIO si rliseve 
la cura por un mese. 

„• 1,, i,-;n,1 T T - n - T - T - . . 

liKiinl orillgaziDne Indicare l'eli dell'aimaalats 



•ffiw.ff,(t|(r'»»nl<WIWMVffl«i«.4«.»«5au«i«B 

Brave sciagura 

...t'iittpéro • del Sole Levante è stato 
> eplpltò ili qttesllj giorni dalla^ p 'ù gran­
de' seiiigttra oiip la Btòria;: ricòrdi. . . > 

;!|.';ps'i,viclèntì83inM) terrtìnoio, dtìràto 
•pltro cinque ore, ha oompletaniénte di 
Btrwttd la capicàle ToKio ed altre città 
'àcSiUi.:^!*!!;; • • ' : ' ^ ' • • ^ . , 
:. .1 ff)t-rnal! rijortarono le terrlfloaftiS 
; iriotìsiio ed' i partioòlari doIoro,ii che su 
•sèitano' veti sèiis'i dì oommossione. Ol­
t r e sotàeritoinila 1 sepolti sotto le maoe 
;rìé dei palazzi crollati ohe si fanno 
ascendere ora, a più di trecento ,»Ua, 

';.; Òttomfja, operai ohe lavoravano nel 
le filando di Fady sonò stati seppalleti 
mentre accudivano alle diverse man­
sioni. .:.. „ \, ..! . . . 

. . I danni sono incalcolabili. I vuloafii, 
! a i cui è sfortunatamente rVoca quella 
zona, sono in con tiimo ferménto. 

Tutto il mondo si è commosso, Da 
ogni nazione sono'^ai'tite navi per re­
care soccorsi, aiuti. , , . , ; . . 
,. .La capitale è staèa trasportata a Klo 
tò perchè Tok'io, in seguito alle eru­
zioni viilcaniohe è un vasto braciere. 

losiiioiKiiiM 
K . . l ' s o o c o p s i d e l l ' A m e r i ó a 

della Cina e della Sanfa Sede 
' / aottosoitoidni si 

aprono a favore dèi Giappone, In Amo 
; rica la Croce Eossa ha iniziato le rac­

còlte, che dovranno dare 600 mila dol 
Ja r i . , ; ' \ 

i l Pretìdeiite degU Stati UnSti ha 
déoiào di fornire tut te le risorse dispo 
•nlMK alle autor.'tà giapponesi. L'aEaer 

. cì*o della salvezza», il quale ha perdu 
to tìrtto'il suo pedonale, apre una sot 
tósoriaiofle di oinnue miKoni di dolla-

: rt: p«r venire in aiuto dei da.nnegg'iatì. 
, n ,Gabinet to dnese ha dispósto ohe 
sìa tolto n divieto di esportazione del 
riso, per faratUtare ì riforniménti del 

: Giappone. Cosi pure ha anche deciso 
di recare un contributo dì 200 mila dol 
lari per ì soccorsi alle inittime del ter 
rwactó.' •; -. 

n nunzio apostolico in CSna ha chié 
sto a tut t i ì vescovi cattòUid della Cina 
di prestare U loro appoggio ai comi­
tati dì soccorso regionali che si sono 
-formati,: Un rappi'esentante della S. 
Sudo h^ subito inforinato' il m'inistro 
del GSapponé ohe P9teva mettere a sua 
dSSpCisìzione le suore cattòliche ohe cu 
'rardiio g'à. " fe r i t i dtirante la grande 
'guerra, .-• ; , ; • . ' • ' '''\ ,=-, 

I iSlli (OiBSliilì Silo Si i 

interessi degli emigranti regione di Nisda ad oltre 100 Kmi. a 
sud del Gtarian. In tutto il resto della 
colonia la situtóioiie è pcrfettamante 
trSnqiiillii,'. ' :: < •; -RlduzioHe tariffa vkggio 

pS:?i|fgs|rSM^^ 
,do3î  por 1 :l)igliettij:allo'Solite: Agenzie " ' ' ' ' 
t i .Italia. Quieto mé?2o potrà ésaero 
.bùoiio per quelli «ile passano per,'Mq 
d a n e o yentiiniglia. Bla non per quaii 
ti vanno in P;-ahcià attraverso la Sviz 
zeri, perdile oo.sl faeendo rinunzìauo al 
biglietto a tariffa ridotta concesso dal 
le JfsMcvio sviaisere ailnostn emigranti. 

Ilo ricordino gli intere,tsali e Si ri­
volgano a Gbiàsso ali'uifioio dell'Ope 
va BonomoUi. 

Staili i i l i i fopeia usi Ciiiie 
Il Commissariato dell'Emigrazione 

oomutóoa (cirool. n. 60) ; 
Si previene ohe da recentissime in-

.forraanioni qui pervenuto, risulta In 
modo certo clic non vi è attualmente 
posssilrilitA di't.ravare oceupajsionc in 
Columbia, per il elio devcsi esigere da 
óhiunque chiedesse il passapòrto por 
dstto. Stato la in'esentaiaone di u.n re­
golare contratto di lavoro a di un atto 
di.ohiamata vistato .(lai B. Oon.sole com 
potente. 

, Il Commissario Clen. : De Mìclielia. 

PH ftiiiliRiÈ il lìMm i'iio lìiiipDle | | t i | 

, A Milano, il 3:óoiTen{o,.n6!l'Àulii"Mtt 
glia, <leU'-Univei'.'!ìti\. (Jiiltoliisa .Ili ' vin. 
iSaiil'Agiiesii! S.tì'Jr,' si ò iniziato uii cor 

,Ko d'iiitugruiiiòvito per i matistri elle dii 
isi'à fino ili .giorno l?!' selteiiibi'e. A (lèi 
1(1 'cor-sn pM'tecipinio'iliiofcnio 'mn'estii 
f' Tiìa(v*lr(v giviuti (In ogni psu'te d'Itulia. 
'l'i'!! i' pr(!!ìonti'iibb!at!!o noialn, il Bctlr» 
re :.M.ftfc[iifl';() rle!rD'nlv(?r.HÌtà,.l'aclru A., 
("lo.msUi; M'oiis, Cav(!É:'.«.U,''l'i'i) 'y;oa,vJo; 
il (;i)miii, Ooloiiiliu, I'i'esi(Ì(!nte genei'iiile 
tlf! lu (lìiìiiliv roiiU'jiif; (Ui 1'.\;',!o"!ie Ciit 
Uilii'i ; !'a,>:<̂ Hs(5Ti. (!oi\ip; lì proi'. dot,i 
Xik'r-'hi; ''"i)i:S. 0'!!;i;il:ì ; IfrM!», Belvcdo 
)'i ; la sigMKjriim :BÌU"CHÌ, T'rosiilunte (in 
iicrulo d<j la. (l,l'\<J,f ; la jivofessoresSa 
nimii ldipi l prof, CJalii; ÌIous, 'Vigna; 
i! inc.r. Oo!'ìi(ivij!ii {!(;,", 

ciato un notevole discorso lumeggiunilo 
• il prògi'ainina del Gsiso ; : tia comuiucato 
•: l 'àdre Agostino (ieuioili ha pionuu 
. ira gli appiaii-si un iciegr.iinma ael l'oii 
telifte. Bono seguiti ì discorsi di Mona. 
Cìavijzisati, Vohei ha portato il saluto del 
Cai'riinaìe' Arbivtecovo i : l'asseasore: Oo 
liiiv, por i l Comniic d i i l u a n ó ; il prof. 

: l^iiz?ato •pel' la sezionò .«Hicolò .Tomraa 
';8eò»; la 3Ìg.na:Barolli:p(>r lo: Gioventù 
i.li'bmmiiiilo'Oattoliqa I tal iana edin l ine 
" ilConnii. OOlombo .clic, ha pronunciato 
Un importeute discorsa' l-icliifimunilo la 
itìiportatìaa 'd(sl prollUmia ilolla scuola, 
l'I nEiceiiliiiiV de la coUabnl'azione -tra-le 
varie istituzioni Bulttìrali a profo-wiena 
il, innegs'iUntlo alia imita clcilìi ifc^o 
con la Scienza. 
• Bui|iui(c il Corso i maestvi vi.iileran 

no fjoi' roncsKsione (lelCjomnno di Mila 
riq la s"Holu a l'apm'f-o'nl 't'i'olfci'; la 
Sonolii Rinnovala » la QbisoiVa ; 'a (!o 
tcmia scolafìiica (li IN ic^narn'i od i iii''.'':>i 
cìttnrllni ; noi pomeriggio (li.-s.'ibaio visi 
lì!'i!!ino ani'Ii(3 r.'fìiupnsizionn di 'Monza. 

M t 

iACHE 

11 Segretario provinciale dell'emigra­
zione di 'l'orino, Via Pio Quinto, Ifi, co 
munica ai fini dalla identifioazioue : 

«E' stato rinvenuto nella valle di 
Ne-vvaohe (PraneO) il eadavere di uno 
sconosciuto da'; 25 ài 28 nnn'i, alto m. 
1.75 circa, pelle bruna, vestito da ope-
,raio, con giaoaa e pantaloni di color 
scuro, scialbe di cromo, posssdova L. 
6.50 ni moneta di rame e L. 12 in mo­
neta d'argento. 

La nun-to risale a cinque mesi, il ca 
davere 6 irriconoscibile trovandosi in 
avanzata putrefazione, 'e negli • abiti 
non si rinvennero documenti, atti ad 
idontiiicarlo. 

Si tratta di emigrante che non tro­
vandosi in regola con i, documenti cer 
«ava di penetrare in Francia cland'ssti-
namente». 

Danni di guerra in Bulgaria 
Si portn a conoscenza a quanti posso 

OQ aveorvi interesse che col 30 settembre 
corrente sCade il tarmine per ricorrere 
utilmente al Tribunale Arbitrale mi 
sto Italo Bulgaro per ottenere il risarei 
menio! dei danni di guerra subiti m 
Bulgaria per oanaa di provvedimenti 
eccezionali addottati da quel governo 
in occasione della guerra europea. 

lì il 

M piiiinl II riÉiniain i l volli in |0P l IÌÌ 
I l conBolc di Francia 

a Kobe, incaricato della protezione do 
gli interessi italiani, totegriifa in data 
5 corrente al U. Mini'Btoro Augìi ASaA 
Esteri-. 

. SeaónAo iì-consigliere dell'Ambascia 
ta dì Francia a Tokio, o/ie si è recato à 
Kohn, tutta la colonia'italiana in Giaji 

•pone i salva; nin disgraiiattimente l'am 
hasciatrìre d'Italia noi. Giacomo De 
3farUn0 savabbc perito n^l catacUs-ma. 

' L'^mnlrasciata ^iffUiona a Tokio e il COTI 
J9}^!}:.Ìtalj^ó:a/JùhglM sarébhera di 
«Ì|s&':j.'*i«'':tì-'ft; • Gthiìuileyed, il: rimanen 
t^i:'ipe^ssn<4Pr\!fpfV:<!'mlìasoioita "-itivebhe 

'•/s'4lyo. Il: governoéìtà- messo'im'ìk^iata 
m0it& {j^::i:<fis,'iiq$iefyn>é{diilR, Console a 
'p!)hol^ttmafiitte'':'He sognine necessarie^ 
^Vl(^tOOiifer'*iii,CQnniitlpl^U.: :;••' ' 

«fa c'tìrèo'.'Sliyijwi0,',..iSi .copie 
: éup|)'letti^:t:;i^.Bf «iMlina^ia-
' n^,.ni'o.9ì;.'è,.ac(:.'«i'ni.aa.onal '̂a.,dal 
•^•el'ati'wp,;;1W|iìé'5«4o'.; : 

;(ÌABINETT^DENTÌST1CI 
E DI PROTESI DENTARIA 

;pott.D. DAMIANI 
U d i n e • ytftSttvorgiiaiia 5 

T o l m e z z o -P iazza XX. Settfrab, 

con gravi perdite 
A Tripoli, il giorno 31 agosto, poco 

dopo l'alba, lina colonna leggera di no 
stre troppe, agli ordini d-rften. col. 
Margliinetti, si scontrava a ima quin­
dicina di Km. a.sìid est.di Sliten in u 
uà MehaBa di oltre 400 armati e cin­
quanta cavalieri ribelli, comandati da 
Abdaloh Temsieh e da Amor Budabus, 
noto capo misuvatiuo. Con b'illo slan-^ 
ciò riparti libici ed eritrei attaccarono 
l'a'wersario, ohe lasciò sul terreno 50 
morti contati e perdette numerosi'? ar­
mi e bestiiimé. Si di&tinaero' partinsolàr 
mtjnte nello scontro la quarta compa­
gnia del sesto battaglione libico e 'il 
terzo squadrone Savoia. ' 

.La mattina del 2 corr, un grosso nu 
eleo d i ribelli, essendosi impi'udente-
montò avvio'inàto ai noistri posti avon 
zati 'nella zona ài Oussabat, é 's tato 
préBo sotto il fuoco della nostra arti­
glieria, e fivciiei-ia. Il pronto intervento 
(fi nostri piccoli reparti lià volto in fii 
ga i ribeUi che hanno lasciato sul ter 
reno una cinquantina t ra ìnorti e feri 
t i che hanno lasciato, sul ten-eno una 
cinquantina tr.i' morti e ferrti e pareo 
chi cavalli uooisi, 

Notizie qui pervenute dalla Ghibla 
relimo che le tribù dei;:Meoasoha a noi 
fedeli hanno negli ultimi.giorni netta 
menta respinto un attacco portato con 
ti'O di loro da fuoriusciti Zintan nella 

itifllWliffllìÉtialOiSBHi 
Al deposito di proiettili dì Medeuz 

za frazione dì S. Giovanni di Kbnzano 
è avvenuta un'altra disgrazia gravls-
,?imtt. 

Si stava da un gruppo di operai sca 
ricando .pro'iettìli di oalibi'i diversi 
quando «no da oentoquaraittanove no» 
si conosce per quale causa scoppiò im 
pi'O'wisamente. Lo schegg-ie colpirono 
in pEeho tre operai oettì Lavaroni, Gal 
Mussi 6 Gelato ucoidehdoi e feriva gra 
vomente il, colonnello di artiglieria la 
posizione ausilaria Ca-v. Pasq'uale Ga-
gliaid d'anni 54 abitante in Eoma oo 
niug'ato. alla sig.ra Bianca Eominel. 
. . n colonnello fu tosto raccolto e t ra 
sportato a Udine nell'Ospedale OlvU^ 
dove fu curato dal'prof, Riepl. Avo'va 
asportata la parte inferióre della 
gamba siidatra dal ginocobio in giù. 
Io ed alla faccia. Il povero ufficiale ces­
sava di vivere la sera stessa. 

,Da Eoma eransì in questi giorni l e -
oarti a ffledeuzza a visitare il genitore, 
una figlia ed un figlio del GagEani i 
quali ai portarono subiltó al capesssale 
del padre, si può immaginare in quali 
condizìoiii. 

Imponenti seguirono i funerali alle 
'vittime del 12,°. scoppio in quel deposi­
to che ha purtroppo ge'ttato nel lutto 
altro trenta fam.ìglié. 

TRIVIGNANO 
Un atto coraggioso 

MduecatfiilalleapierM^ 
Verso lo Ib.iiO (.loU'altri) ieri faceva 

ritorno no'lla fraziono di Clatmiano il si 
gnor liuigi Chiereghini di Napoleone 
d'anni 27 inai amo ad al tr i oompagni. 

Transitando pel ponte di Viscone, 
sopra 'il Natisene e il Torre, furono 
scoi'ti due carrettieri di Sevegliano e 
Ontagnano, eh'3, improvvisamente eif 
eondatì dalla limacciosa Corrente,' ver­
savano in gravissimo per'icolo, non a 
vendo via di scampo. : 

AUra il Chiereghini si tuffò nella 
ooiTente e rìusci a trarre ih aalvO' i «li 
rattìert, uno dopo l'altro, sulla sponda 
di Viaoone, fra gli applàusi delle nume 
rose persóne ohe assistevan,> al corag-. 
gioso salvamento, • ^ 

n nobilissi'mo atto del CJhì'ersgihiiii' 
merita tat to 'il plauso e l'ammirasaone 
del pubblìoo.' 

Offerte all'Asilo — Sono pervenuta 
atì» Direaione dell'Asilo le seguenti oi 
£<srtet I n morte della signora Misson 
Regia, i n Colbvini : Beltramini Angelo 
u. 6; Don Faidutt ì t n i g i parT.(jco di 
Premaxiacco L. 10; Oolavlni Luigi Li 
re 100; signora Colavi'ni 'l'éreaioa m 
Goi L. 800. I n morte poi della bamW 
na Luisa Beltramini' eeignora Begma 

Golavini; Don Antonio Olabassi, par 
roco di Trivignano L. 25^; le sagnerina 
Bianchi Lucrezia 0 Maria L. 10. 

La Direzione vivamente, ringrazia i 
generosi oblatori, augurando loro da 
Dio ogni bene ; ed i bombiiii beneficati 
euifragheranno le anime dei defunti dei 
loro benefattori coUe loro preghiere, 
che Saranno accolto «là, dóve àgli iiàiQ 
centi sì risponde», 

. SAVORGNANO 
Un morso velenoso. — La pi-cciua 

Giovannina Centis d'anni due e mezzo 
passava lari oon i suoi genitori per un 
podere quaiido emise ìmprovvisamento 
un grido cadendo al suolo. Ih un piede 
avava il segno violàceo di una morai-
oatura velenosa. Fu subito portata al­
l'Ospedale, dove lo furono constatati 
sintomi di infezione generale. 

PERCOTTG : 
II nostro farmacdsta sig. Antonio An 

geli abbandona il paese di PerCotto 
per recarsi a Pagnaceo. 

E ' un profe.*s'ÌQn'ista largamente sti­
mato per la sua solerzia e puntualità. 
Uomo energico,: bravo e la-voratore era 
sempre pronto od accontentar» nelle 
suo esigenze la vasta clientela. Nella 
gran reasa specialmente dai giorni di 
mercato lo si vedeva dietro il suo ban 
co spieo'iare man mano che le venivano 
tutte le ricette senza mai inquietarsi o 
perdere la sua oahua, come ?e si,fosse 
trovato da solo t ra le sue vetrine. Se 
talvolta i famigliari di qualche amma 
lato dimenticavano lo preseri'zioni del 
nostro illustre ed infaticabile medico, 
il farmacista non solo ripeteva quanto 
contenevano le l'iaette, ma si portava 
anche nelle famiglia ad appl'ioaro da 
se stesso per maggior sicurzza i rimedi-
presoritti dal dottore. 

Non coltivò né volle deUe beghe at­
torno a se, anzi per quanto dipendeva 
da lui smussava gli angoli tròppo acni 
ti senza parteggiare né patteggiare 
Cf/u alcuno.'Padre esemipiai's di fami" 
glia Vive'e lavora solo,per.essa. All'e­
gregio amico i pili fervidi' auguri . di. 
tutti i ' PerCottési per la nuova seda a 
cui venne chiamato dalla Aducia di 
quegli' amm'i'nistratori. " 

' . ; ; • • „ P A L U Z 2 : A : \ • . . \ 
Un'altro arresto per Pas.sassinio 

del brigadiere Lipari 
Pu an-estato corto Barbaeetto da Zo 

vello di anni 30..'e altri dna individui 
ohe sembrano reaponsabili dell'assassi 
nio del brigadieire Lipari accaduto pa' 
rocchi mesi.fa. 

CASTIONS di Strada 

L3 Visita II S. En. il M n a l e Legalo 
Qual Cardinaio Protettore delle Suo 

re di Santa Mair'ia dell'Orto sin oziate 
oosfi in paese, iin do vare invitava l 'È 
miiiientisahno a Castions. Di ritorno da 

una visita alla storica e monumenta 

le Aquileja, sostò In paese ricevuto dal 
olarD locale e da una fiumana di fan 
oiultt 0 popolo festante. 

yisitò le suore informaudo,»i mJnii 
ziosamCnte del:.loro lavóro e della loro 
abitaziotià' nel paIa!izo:':deIla.,.gentiUaa) 
ma e nobiUkimasignoi-a Grassi D i G a 
sporo Giaeomina ohe colla sua'abituale 
eordialità e geiierosità forni im .gradi 
,t() rinfresco: ali'Ériiihéntiss'imo :CardÌna 
le, all'Ai'civésoovo'di Ùd'iné ed al so 
guito. ' ' , 

l('auto/}iobÌle del Òardinale era'seor. 
tata d a i r n l m o Questore. Mentre le' 
campane gioiose invitavano B\ popolo 
alla Cliiesa ohe ,si,andava affoUiido, l'JG 
mineutiasimo percorreva a piedi il pae 
»a fra una calca di; b'ihibi, di nomini e 
di donne ohe lo aoólamavani), cui il 
Cardinale sorridente benediceva. 

Alla Ch'iosa mona. A. Anastasio Eos 
si Arcivescovo rivol.so la paterna sua 
parola al suoi figli di Castions ologian 
do il giovane Parroco per il, pensiero 
avuto noi ano primo ingresso d i invi 
tare lo Suore a prestar l 'opera loro in 
paese, iiivìtandb & popolo a coi-rispon 
doro alle fatiche delle Suore mandati 
do i loro bimbi all'Asilo e le giovamet 
to alla Souola di lavoro, invitando, il 
popolo tutto come in gran numero s'o 
ra prostrato a ricevere la benedijdonc 
di Gaeii nella giornata indimenticabile 
del 2 settembre cosi ora a prostrarsi a 
ttcevere la benetUziouo olia il Cardinal 
Legato, l 'Alter Ego del Ponteflos Mas 
Simo, a nome del Sitato Padre impara 
va. '' : ' 

Li'Bminraitótósmo «alito l'jUtare ri 
volgeva la sua dól«» parola .ringrasààn. 
do tut t i por la dimostrazione entusiasti 
ca avuta 0 benediva dS gran cuore tut 
to quel popolo ,ohe avsva abbandonato 
disertato le case anéhe lontano per axt 
iiorrere ad acclamare, vedere il Porpo 
rato ed a ricevere la Santa Benediaione 
dal!'Hl.mo Cardinal Bisleti. 
: n Porporato quindi bsoignamonte 

s'intrattenne coi bimbi ohe scalzi e so» 
mioiati Io oiroondavano e: acoaressBan 
doli li benediceva. 

Sali la vettura ohe doveva partario a 
Odine fra gli evviva ed i battuhanl del 
popolo festante od entusiasta e-l'Emii 
nsntisaimo sorridente per -un'ultima 
volta alzò la sua destra benedicendo. 

Questa-visita lasciò nei fedeli di Cs 
sfious un'ottima impressione che oerta 
menta non svanirà tanto faoilniBnte 
dalla loro memoria e dal loro cuore. 'Vi 
sita inaspettata una visita gradita ciha 
lasciò : orgoglioso 'il popolo religioso e 
fedele di Castions di Strada.' 

Ora Castions piiò andar, superbo di 
una tal visita e resterà, «famoso» 'per 
l'eatusiasmo avuto non nel «senso qual 
lo Tolo-va due mési fa il:cronista corri 
Bpóndsnte del Gazzettino» ma bensì co 
me popolo che sento rattaecamenlo al 
Sommo Pontefloo, alla Religione, alla 
fedo dì nostri padr'i. . 

• PONTEBBA - > 
Grande Fiera 8 9 Settembre, — 

Partìcólaro 'importanza avrà quc-st'an 
no la tradizionale Fiera dell'8 e 9 siet 
tenibre. 

Un, comitato appositamente costitui 
to, sta da parecohio tempo organ'izzan 

do U meroatO mostra bovini, corse, fi! 
ste|g5amientì «ao, - .; 

Per quanto oonoeme le terraglie, s'ia 
nazionali, che estere, è assicurato lo 
totei^entó di àivCrse , Case, grÓMiìste 
'anohj|o^'«vg(Wcollaua:;'della /r.BSemla, 
srvisi oompleii da tavola o da oaìnisira, 
; .iQvtostQ, ràpiQ viene dal Comitato':cu 
rato eoh parbioblare amóre,: pSRsh&i) 
no' dai:tMnjrf;,jijavrèmK)ti'òbstìtttÌ'«^^^ 
pSù grande :ttttrazióhe 'del nmMùì-Mmi 

^:.'1'Ft;_^^|Ì|^:| 
Concorso per insègnaiiti i 

H E , Provveditore, agli studi 'par là] 
•Venezia ffiiilia comunica ohe il:concorj 
so per titoli,a posti d'ìiisCghanteelo-l 
pienture nello Nuoye Pruviueio,'séadu! 
lo 11 16. agosto, è prorogato al 18 set^i 
tcmbre 1923. ' ' " ' " ^ ' ; :• 

Non saranno" ammesse por ncsànha 
ragione domande o docnmdntii; ohe pei' 
verroKiuo dopo tale termine. , ' Si 

1! Voto alSe Grazie | 
P e r disposizione dell'Autorità &cla 

siàstica l 'annua iuiizione votiVa Óelis 
prima domenica di settembre;al;8e.i| 
tnaro, fu riin andata alla seconda dÒTO 
nìca 9 corr., oro 11. , ' '••'?! 

Interverranno i l 'E.nio Oapt-fcilo Me 
tropolitano ed il collegio ; del' Bev.nii 
Parroci lu'bahii , , ' . \ ,„ , , : ' ' ! : ;J 

teoìsrpBr pllfltl JilfllflBrafL'? 
Sono aperti a tutto 51*30 settembre 

p. V. bandi di ooncorao neEa Eegia .AH 
reonautioa'.a posti di piloti», montatori; 
radio montatori, armieri', fotografl.; 

I eonoiv,-renl'ì, appartenenti alle: o l» 
ài 1904-1905, dovranno: Contrarte tutti 
indistintómente la fenna di, anni 3. 

Per ohiar'imoiiti 'rivolgersiyitla: Prè-
fcltnra' (Gabinetto !)), tri), ;,.' :,; • 

Nell'ambiente t||rfsta 
Le dimissioni del Segrét. Politico 

La <iPatTia del''Friv,li-e:àìr:(!i; : 
y I n seguitò a un inoidorité avuto col 
centurione dott. Luchini, il senicre' Oa 
stelletti ha rassegnato le sue .dimiseiotìì 
-da segretario politico del locale'fàsCioi 

I I dott. Liichini fu :esòù6rafe dalPiii 
carico di'iRiiitaute maggiore de l Coinàil 
dante, della lÀgione Tagliamentò.:/!! 
signor Castelletti fu esonerato daÌla::oa 
rica di comandante'la prima Coorte;':,'; 

La q'uesyòho a,vrà uh segui'to è :Sonaà 
dubbie non è da es'pìu'dOrsi l à inai'abba 
stanza deprecala a.pai'tìta d'ohiore!»,'^ :' 

CfXwXìTfi. respon'àhile/' ). :} 

ARTI OuAProiiE Ootvi'. FHiTrT..v)«M'TÌ''r:'Jì' 

Abbona,tevi a « Bandiera Bianca »:; 

DOTT. D. MlSTROm 
l l d i i n o - Tilt D. Slam'n, 15 

C o d p o l p o » Martedì « •VorieM'ii 

' LA^Op^ZIONi :PEL,̂ î  
(|!nplan{IV«omple«l/per: laMeH8,v8OT«HBniricl,, iiitói 
toro^!;: per.;f9rma9gSp,.Vréoipiehtì peir:-.laittej':^e4e 
per. 'mungitura,' bacineHe Swartz,:, s^oishianl, ,'.V*®i'.'ÌÌÌBf; 
tTàsporto. filirì, 'stampi, per burro,/fosSère, tela';:!»®?:": 
formagglp, spazzole, pannarole, nieistoli, pili Inbrlfì-
eantl. Caglio liquido e in polvere, termonieM, eratéo-' 
metri, laltédensiniétri, lattelermentatoi'l àayér , «««.)t 
rivolgersi .alla' '::'['''. 

•, nmmìmìmtMfwM PrliiÉi : ̂  :" 
"SEZIONE iWACCHlNE AORARIÉ „ .' \ 

W É a i N S e - Piaasia dBll'Ag:r»jla (Ponte PosooUe) - ^ M K S I I P Ì S H S 

•* B3 a NoTclla di. PIETRO MEJflS B as •*• 
Il veocho tabernacolo della «Ma- A quella immagine dipìnta sull'in­

donnina delle roso » sorge sulla strada, tonii.'O screpolato, durante la guerra, 
fuori dell'abitato, sul greto del lor- la bnima gente di quei casolari era 
rente, coperto d'edora folta e annosa, coiBa iiduciosa ; a , quella immagine 
ohe fonn.ando sopra il tetto aguzzo, co- avevano attribuita ima potenza mira-
me utt baldacchino, ricade ai lati in eolosa. 
festoni lunghi e tortuosi; ad un i a t e va A Lei si ricorreva con affetti di fl-
geta un vecchio rosaio selvaggio ohe gii, f, „on ara notte che ia himpada fos-
florisee a maggio, e in autunno, è cari- se spenta dinnanzi a lei, e che dei ce­
co di bitloni color rosa •come i pater- ri non ardessero qnietaments tra una 
noster di un rosario. ; profusione di fliri freschi, di gigli ean-

Pieti'o il cancellstto di ferro si Vede- lUdi, di rose odorose e multicolori, 
va dipinta la Madonna eoi Bambino, Durante le sere da aprile a ottobre 
che si protendeva dal seno materno là si raccoglievano le ragazze ed, 1 bim 
pe i cogliere una rosa iiorita, da una \)i^ e tra l'ansia e la speme si pregava 
pianta tortuosa ohe usciva t ra masso par gli assenti, alla guerra; e là si can-
e masso, dove la 'Vergine sedeva, con tavano gli inni piil belli albi Vergina 
i piedini niidi affondati nell'erbetta Regina della Pace, accompagnati dalla 
fresCa che ivi oresce,va, ' alimentata dal musica sommessa delle acque del tor-
la chiara sorgente di un rivoletto d'ao rente. 
qua, cristallina, ohe si perdeva lenta- Quants anime dinnanzi a quel pic-
noì'neUo sfondo verde della valle, colo tabernacolo diruto avevano tro­

vato conforto, quante speranze si e-
rano rinverdite e quanti cuori riacce­
si... 

Narra la leggenda ehi sul luogo ove 
sorge il tabernacolo della « Madonni­
na delle rose», anticamente esistesse 
un piccolo molino ab'itato da un santo 
vecchio e dalla di lui figliola di nome 
,Diomira, giovane assai bella, pia e vir-
tiic^a dagli occhi dolci di fata, pro­
messa .sposa ad un giovane allo, bion­
do e buono come un 'cherubino, canta­
tore di romanze, poeta a pittore... 

Dna notte d'autunno, essendo le ac­
que del torrente, ingrossate par le con­
tinue pioggie, travolsero.la piccola oa-
setla e con essa il vecchio mugnaio s 
la bella Diomira, né mai più ì.loro cor 
pi furono rinvenuti,. 

La, pietà dei parenti, volle die ivi, 
ove soiigava la casetta, fosse eretto un 
tabernacolo dodioato alla Madonna. , 

Molti anni doi>o passando di là «n 
trafieello questuante, dalla barba Man 
oa e fluente, dagli oecMetti illuminati 
da una luce divina, vedendo il taber­
nacolo ancora nudo, perchè i parenti 

venuti a contesa fra di loro sulla scel­
ta dell'immagine da porvi, dopo lun­
ghe lotte, lo avevano dimsuticato, si 
fermò e chiese di. poterlo dipingere, ciò 
che otlemie. 

Nelle sembianze doUa Madonnina 
delle rose i vecahi del contadi 'prete­
sero rivedere il volto della buona Dio-
mira, a nell'ignoto fraticello pittore 'il 
di lei promesso sposo... 

Da quel giorno tutta la valle amò 
come un tempio quel piccolo taberna­
colo, sul greto del torrante, le cui ac­
que cantano la loro perenne •canzone. 

M Wi '^ 
Il lavoro, la vita, la gaiezza e la t ran 

quillità era ritornata nella valle soli­
taria a feconda con il ritorno dei re­
duci. 

Pochi furono quelli ohe non ritor­
narono. . . 

AUa Madonnina delle ro^e non si ri­
tornava, più ohe rare volte, ed era 
spenta la lampada votiva ; non ardeva­
no, più li Ciri! t ra i fiori sul tabernàcolo. 
iagigiù sul gretto del torrente. 

Solo l 'acqua fresca chiara e dolce 
cantava la sua perenne canzone!... 

Tutti i sabati, mentre oalava il so­
le, salivano le ombre della sera e qual­
che stella si accendeva nel oiislo, una 
pia donna rifaceva lentamente la stra­
da dolorosa e con mano tremante mat 
leva l'olio biondo nella lampada, la 
accendeva, e poi prostrata pregava a 
lungo in silenzio. 

Era mamma Emilia ohe ancora ritor 
nava sovente a ohieder grazia albi Ma­
donnina dello rose; ella non aveva di­
menticato, sapevai che dailla Vergine 
si deve ritornare, anche quando si è 
feliloi, anche quando il cuore canta, 
anche quando non ci travaglia lina 
seiagni'a, anoho quando nulla abbiamo 
a chiedere, sempre!... 

Ma niammal Emilia aveva bisogno 
ora dalla Madonnina dello rose !.,. 

n suo fig|B,nol<> {era rito:Riiato, ma 
ella non aveva riveduto il buon Gigino 
su cui aveva tessuto il pallido serto 

del suo grigio autunno, e riposte tiiti 
te le speranze pia belle di Una veo^ 
chiaia ta'anquilla e serena.,. 

Oh! aveva fiducia leiI... 
La Madonnina delle rose l'avrebbe 

aiutata; gli avrebbe ridato il figlio 
buono di un tempo. 

Povera donna, non era contenta lei 
di queEe visite frequeiiti che suo flgUo 
aveva iri casa; «Ila ave-va terrore' di 
quei « signori » ohe venivano in auto­
mobile e lo portavano via per giorni e 
giorni. ' 

B poi! oerti libri che aveva veduti 
nella sua eamcira... 

No, mamma Bhniiia non era tran­
quilla... , 

Anche i l curato quando a Pasqua c« 
ra venuto fino lasBii, per la' bauedizio-! 
no dello case, le avsva detto che .stesse 
attenta, ohe cercasse dì dissuaderlo ij« 
oerto araieizìiis, jna ohe sopratntto prò 
gasso e avegae fede... 

' (Oon%tiaj) 


